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San Giuseppe, 
tradizione unitaria

EDITORIALE

Quest’anno la Fiera di San Giuseppe 
arriva a ridosso di un appuntamento 
nazionale di portata storica, il 150mo 
dell’Unità d’Italia. La Mostra Agricola 
Commerciale, Industriale, Artigianale  
nella sua storia è stata al centro degli 
anni della ricostruzione, poiché ha 
preso campo proprio in quel periodo, 
riveste appieno quei valori positivi 
che sono alla base di un paese uni-
to, come la volontà di fare impresa, 
preservare e rilanciare il patrimonio 
agricolo – industriale del nostro terri-
torio. La nostra Fiera, che vanta una 
tradizione millenaria è una vetrina 
importante per le attività scandianesi 
e non solo, ed è anche il luogo che 
ospiterà uno spazio dedicato all’im-
portante anniversario dell’Unità d’I-
talia, assieme ad altri eventi che ani-
meranno i mesi da marzo a giugno a 
Scandiano. Noi sentiamo nel profon-
do questo anniversario, convinti che 
l’unità del paese rivesta un’importan-
za assoluta, cosi come è nello spirito 
profondo di queste celebrazioni. Non 
dimentichiamo il sacrificio di chi ha 
pagato con la propria vita lo sforzo 
di vedere l’Italia unita, e di coloro che 
quasi cent’anni dopo, hanno lottato 
a sua volta per una patria democra-
tica e libera dall’oppressore, tutti 
giovani animati dalla stessa volontà 
civile, convinti che vi siano valori - 
quali la dignità, l’unità, la fratellanza 
- assolutamente imprescindibili per la 
convivenza tra i popoli .
Proprio nel mese di marzo – quando 
si susseguono gli eventi del 150mo – 
Scandiano festeggia l’appuntamento 
tradizionale più atteso dagli scandia-
nesi: San Giuseppe è un momento di 
festa, dell’arrivo della bella stagione, 
del luna park per i più piccoli. La Fiera 
appartiene a tutti noi, e vorrei fosse 
sempre ricordata e festeggiata nelle 
famiglie con questo spirito, perché 
sono convinto si tratti di un’occasio-
ne simbolica per tutta la comunità, 
che a S. Giuseppe scende per le stra-

de del centro, approfitta dei negozi 
aperti e delle bancarelle,  si reca  alla 
mostra agricola, scambia volentieri 
due chiacchiere con chi magari non 
ha l’occasione di vedere tutti i giorni. 
Questa ricorrenza mantiene un signi-
ficato unitario e civico per Scandiano, 
perché rappresenta un simbolo di co-
munità, che accompagna ogni anno 
il trascorrere del tempo, per chi lo 
festeggiava da bambino e continua a 
festeggiare da adulto, con la propria 
famiglia, per chi è arrivato a Scandia-
no e ha trovato in questo giorno un 
evento corale, che appartiene a tutti.
Penso che tali tradizioni siano im-
portanti, proprio per questo spirito, 
perché rappresentano un bagaglio 
culturale vivo nella nostra storia ci-
vile, che va arricchito anche con altri 
momenti, per non perdere mai di vi-
sta chi siamo e da dove proveniamo, 
a testimonianza della nostra perso-
nale storia che si intreccia con quella 
dell’intera comunità.
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24 gennaio 2011: 
Arceto è ADSL!

DIGITAL DIVIDE

24 gennaio 2011, Arceto è Adsl: si, 
perché dopo le tante vicissitudini ri-
guardanti l’installazione del sistema 
ADSL per la navigazione internet, 
anche Arceto ha finalmente attiva la 
banda larga. L’Amministrazione Mam-
mi aveva fatto di questo punto uno 
dei capisaldi della sua proposta poli-
tica, poiché è chiaro che una frazione 
che conta più di 4500 abitanti non 
poteva più permettersi di rimanere 
“fuori dal circuito” della banda lar-
ga e quindi subire quel digital divide 
capace di compromettere le attività 
di imprese, liberi professionisti, citta-
dini. Dopo che il Comune di Scandia-

Dopo l’accordo con Telecom sull’installazione, è stato attivato il servizio

no ha concordato con Telecom Italia 
l’installazione delle fibre ottiche nella 
frazione scandianese, unica frazione 
del territorio comunale rimasta sco-
perta, la società Infratel, incaricata di 
procedere operativamente alla coper-
tura della frazione, ha concluso l’in-
stallazione a fine 2010, collegando la 
centrale Telecom di via Gramsci con la 
centrale secondaria posta ad Arceto in 
via Pasubio, accollandosi tutte le spese 
per questa operazione. Poi la notizia 
dell’attivazione da parte di Telecom, 
l’ultimo passaggio necessario a rende-
re operativa per cittadini e imprese la 
banda larga. 

Wireless a Scandiano, oggi 
connettersi è ancora più semplice

Da gennaio 2011 sono state semplificate le 
modalità di attivazione per i cittadini che 
utilizzano questo tipo la connessione WiFi:  
sia per i nuovi utenti, sia per chi già da tem-
po si è iscritto al servizio (e dunque ha in sca-
denza entro gennaio 2011 le vecchie tessere 
distribuite con l’attivazione della prima con-
nessione), la nuova connessione è davvero 
a portata di clic. Per navigare non è più ne-
cessario andare all’URP o presso la bibliote-
ca comunale per accedere all’iscrizione, ma 
basta dirigersi in un punto hot spot dove la 
connessione è attiva e accendere il dispositi-
vo mobile per la navigazione (pc, cellulare, 
palmare e altri) e iniziare la navigazione: 
comparirà la schermata del wireless di Scan-
diano (la cui veste grafica è stata modifica 
a seguito dell’accordo di sponsorizzazione 
che il Comune di Scandiano ha stipulato con 
Eniatel, Gruppo Iren) . A quel punto bisogna 
cliccare sulla finestra   WiFi Zone al centro 
dello schermo (che riporta la dicitura: “Clic-
ca qui, scopri come ricevere il tuo account 
via SMS”) e digitare nella schermata che si 
apre il proprio numero di cellulare e il codi-
ce di attivazione obbligatorio, che è sempre 
“scandianowifi”. In questo modo avverrà la 
nuova registrazione, e  arriveranno via SMS 
userid e password gratuiti senza vincoli tem-
porali. Il servizio è attivo 24 ore su 24. Non 
vi sono limiti alla durata della connessione; 
tuttavia dopo 3 ore continuative di naviga-
zione   è prevista una disconnessione dalla 
rete dopo la quale è necessario riconnetter-
si. Per info e supporto tecnico: supporto_tec-
nico@guglielmo.biz, oppure 049/0993001.
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Anche Arceto è Acquapubblica
SERVIZI ALLA COMUNITà

Inaugurazione del distributore di acqua pubblica nella popolosa frazione

Lo scorso 5 marzo è stato inaugura-
to  il nuovo distributore gratuito di 
acqua pubblica refrigerata, naturale 
e frizzante, collocato in via Partitora 
ad Arceto, alla presenza di numerosi 
cittadini, accorsi anche a ricevere le 
bottiglie in plastica da 1,5 litri, riu-
tilizzabili e distribuite gratuitamen-
te da Enia per usufruire dell’acqua 
erogata dal distributore e i riduttori 
di flusso. Il distributore è attivo tutti 
i giorni dalle 7.30 alle 22.00. L’ero-
gazione è garantita da un sistema 
di fotocellule.  Si tratta del secondo 
impianto sul territorio scandianese, 
dopo quello inaugurato lo scorso lu-
glio nel capoluogo, grazie al proget-
to “Acquapubblica”, promosso da 
IREN insieme ai Comuni per incenti-
vare l’utilizzo dell’acqua di rete. Un 
progetto che sta riscuotendo sem-
pre più gradimento tra i reggiani: i 
distributori raggiungono anche la 
media di 4.000 litri d’acqua distribu-
iti ogni giorno.  Il nuovo distributore 
permetterà ai cittadini di Arceto non 
solo di gustare la qualità dell’acqua 
delle reti gestite dal Gruppo Iren, ma 

Inaugurazione 
  distributore 
   Acquapubblica

Sabato 5 marzo 2011
via Partitora

Arceto (Scandiano)
ore 10.30

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare!

Scandiano pianta un albero 
per ogni nato

L’assessorato all’ambiente del Comune di 
Scandiano ha messo in campo una bella 
iniziativa legata alla sostenibilità ambien-
tale e alla sensibilizzazione dei cittadini 
sul tema del verde pubblico, che coinvol-
ge tutti i nuovi nati del 2010. Il progetto, 
denominato “Un albero per ogni nato”, 
prevede appunto la piantumazione di un 
piccolo albero sabato 26 marzo 2011 nel 
piazzale del centro sportivo di Arceto in 
Via Caraffa. Lì saranno messe a dimora le 
piante dei neonati scandianesi del 2010.
Il progetto è in collaborazione con i vo-
lontari dell’Associazione di Protezione 
Civile “Il Campanone”, i volontari delle 
Guardie Giurate Ecologiche Volontarie 
e gli Scout dell’Agesci che aiuteranno 
nell’operazione. Il Comune di Scandiano 
ha avvisato le 250 famiglie interessate dal 
progetto motivando la scelta con que-
ste parole. “ La nascita di un figlio è un 
dono prezioso. E’ un segno di speranza 
per la vostra vita famigliare, un impegno 
che avete liberamente assunto anche nei 
confronti della collettività, un progetto 
per il futuro di tutti”. Tutti sono dunque 
invitati a partecipare all’iniziativa, che in 
caso di maltempo sarà rinviata al 2 aprile 
prossimo, con le stesse modalità.

mare bottiglie aggiuntive in plastica 
e prelevandola a chilometri zero, dai 
pozzi di Arceto e Salvaterra. In più 
l’acqua, che subisce numerosissimi 
controlli, è distribuita gratuitamente  
per un massimo di 6 bottiglie ad ero-
gazione a tutti i cittadini che vorran-
no usufruirne. E’ stato stimato che 
tale distribuzione fa risparmiare alle 
famiglie degli scandianesi circa 200 
euro l’anno. Del resto l’acqua appar-
tiene a tutti, e allo stesso tempo è 
un bene pubblico che va risparmiato 
e tutelato.

anche di incidere notevolmente sulla 
produzione dei propri rifiuti, soprat-
tutto quelli plastici, riducendone la 
quantità. E’ grande il  beneficio am-
bientale del distributore pubblico 
di acqua - un bene che appartiene 
a tutti gli scandianesi - senza consu-
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Approvato il Bilancio 
comunale: garantiti i servizi 
nonostante i tagli 
Il Comune di Scandiano ha aumentato i controlli sui 
servizi e ottimizzato la gestione, confermandosi un 
ente virtuoso e attento alla spesa pubblica.

BILANCIO 2011
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Lo scorso 15 febbraio il Consiglio Co-
munale di Scandiano ha approvato il 
bilancio di previsione 2011 presentato 
dal Vice Sindaco Gianluca Manelli, che 
lo ha definito “un bilancio redatto se-
condo seri criteri di prudenza, stanti i 
vincoli gestionali e di bilancio imposti 
agli enti locali. Si tratta di gestione fi-
nanziaria che purtroppo si caratterizza 
per essere prevalentemente influenza-
ta dal rispetto dei saldi di bilancio e dai 
vincoli di finanza pubblica, piuttosto 
che lanciata a promuovere comparti 
di sviluppo locale: le amministrazioni 
locali sono in tal modo spinte a gestire 
con poche risorse l’ordinario, invece di 
farsi protagoniste di azioni di governo 
territoriale”.

Gli obiettivi. Il bilancio 2011 del 
Comune di Scandiano – per la prima 
volta distribuito in via informatica, per 
contribuire al risparmio energetico e 
di carta, e realizzato con una grafica 
che evoca il 150mo dell’Unità d’Italia, 

a sottolineare l’anno del ricordo e del 
festeggiamento di questo importante 
evento – promuove quelle azioni vol-
te a creare un supporto alla comuni-
tà locale, per continuare a garantire 
e promuovere una rete di sostegno 
che coinvolga i cittadini nella loro vita 
lavorativa, privata e civile. Al centro  
servizi alla persona di qualità per con-
tinuare a sostenere l’autosufficienza 
delle persone e delle famiglie, valoriz-
zando il mix di risorse e di reti del terri-
torio (pubblico, privato, privato socia-
le, volontariato, auto-organizzazione).

No a più tasse. Nonostante quan-
to appena sottolineato, si è scelto di 
non aumentare tasse e tariffe sui ser-
vizi alla persona, salvo l’introduzione 
dell’adeguamento del tasso di infla-
zione programmata. Sono confermati 
quindi nei contenuti tutti i servizi e i 
progetti ormai consolidati nel corso 
degli anni, grazie anche all’integra-
zione tra servizi sociali, educativi e sa-
nitari portata avanti già da tempo e 
improntata ad una maggiore efficacia 
ed efficienza nei servizi e nelle risposte 
alle reali problematiche.

I TAGLI. Tale sforzo è ancora più 
complesso, di fronte a un taglio dei 
trasferimenti che   ammonta a   meno 
531.421,66 euro nel 2011 corrispon-
dente all’11,72% e a meno 885.699,22 
euro nel 2012 pari al 19,54%. Altro 
consistente vincolo di gestione deriva 
dalla nuova formulazione della legge 
di stabilità, che prevede per Scandia-
no un saldo di obiettivo estremamen-
te impegnativo,  pari a 2.280.000 euro 
rendendo di fatto estremamente diffi-
cile non soltanto effettuare nuovi in-

vestimenti, ma soprattutto onorare gli 
impegni già presi: il Comune di Scan-
diano è dunque duramente vincolato 
al patto di stabilità per il pagamento 
delle imprese che lavorano o hanno 
già lavorato per l’amministrazione sul 
territorio e per proporre nuovi investi-
menti nell’ambito dei lavori pubblici.

I RISPARMI. In una fase di contra-
zione economica che richiede azioni 
concrete per la riduzione della spesa 
pubblica, il Comune di Scandiano pre-
vede nel bilancio 2011 una consisten-

Contributi per allestire la nuova 
sede dei Vigili
 
Al Corpo Unico Polizia Municipale Tresi-
naro Secchia con Delibera regionale sono 
stati riconosciuti 266mila euro di contribu-
ti nell’ambito del “Progetto Sicurezza”, 
che prevede tra le altre azioni l’allestimen-
to degli arredi nelle varie sedi. Tale con-
tributo permetterà anche l’allestimento 
della nuova sede della Polizia Municipale 
di Scandiano che verrà dislocata in uno 
spazio dell’area ex Maletti, una localiz-
zazione ritenuta particolarmente idonea 
allo svolgersi del servizio di sorveglianza e 
sicurezza del territorio e della viabilità a 
Scandiano.

Azioni concrete: 
gli sgravi per l’edilizia

L’Amministrazione comunale di Scandiano 
ha messo in campo concrete misure per va-
lorizzare la riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente sul territorio e per favo-
rirne il rinnovamento.
- sgravi fino al 40% su oneri di urbanizza-
zione secondaria
– sgravi del 30% per tutti gli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio 
 -prorogata la validità delle misure incen-
tivanti relative agli interventi di ristrut-
turazione e/o cambio d’uso in locali con 
accesso da Via Magati e Piazza Fiume da 
destinare a usi commerciali e artigianali.
- nessuna modifica alle tariffe per la mone-
tizzazione dei parcheggi
- incentivi per gli interventi di ristruttura-
zione di edifici che garantiscano un livel-
lo di accessibilità maggiore (eliminazione 
barriere architettoniche)  
- riduzione oneri per nuovi edifici con a ri-
sparmio energetico
scomputo degli oneri di urbanizzazione 
secondaria nella misura del 15% per tutti 
gli interventi di ristrutturazione,
- riduzione del 50% del canone di occupa-
zione temporanea di suolo pubblico per i 
cantieri edili
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te ottimizzazione delle spese interne. 
Saranno ridotte di circa 40mila euro le 
spese di personale, sempre in calo dal 
2009 (5milioni e 537mila euro) ad oggi 
(5milioni 427mila euro). Dopo la ridu-
zione di circa 30mila euro nella gestio-
ne del parco auto, saranno risparmiati 
altri 20mila euro tramite l’impiego di 
nuovi sistemi di produzione energeti-

ca e con lo spegnimento di determina-
te illuminazioni nelle ore centrali della 
notte. Volontà di contenimento delle 
spese anche nelle indennità delle cari-
che amministrative: tutti gli Assessori 
del Comune ricevono le indennità in 
modalità part time.

I controlli. Il Comune di Scandiano 
promuove inoltre una serie di control-
li sui servizi erogati. Già nel corso del 
2010 è stata avviata un’attività di con-
trasto all’evasione fiscale, tramite l’a-
desione a un protocollo con l’Agenzia 
delle Entrate. Questa forma di colla-
borazione garantisce all’Amministra-
zione la partecipazione al 33% delle 
maggiori somme accertate e riscosse 
dall’Agenzia delle Entrate grazie alle 
segnalazioni effettuate dal Comune. I 
controlli si estendono poi a vari settori 
dell’Amministrazione in collaborazio-
ne con la Polizia Municipale e riguar-
dano il commercio e le professioni, 
l’urbanistica e il territorio, le proprietà 

edilizie e il patrimonio immobiliare, le 
residenze fittizie all’estero, la disponi-
bilità di beni indicativi di capacità con-
tributiva: nello specifico verranno con-
trollati lo svolgimento di attività senza 
partita Iva, lo svolgimento di attività 
diversa da quella rilevata, le cessioni 
di licenze, le autorizzazioni all’occupa-
zione di suolo pubblico, l’abusivismo 
edilizio, le omesse dichiarazioni Ici, 
la revisione delle rendite catastali, le 

Scandiano, puntare sui giovani

In ambito giovanile questi i principali 
obiettivi:
- Consolidare e potenziare gli interventi 
di prossimità e di prevenzione primaria 
delle dipendenze e di informazione cri-
tica, mediante azioni di monitoraggio e 
mappatura del territorio
-  Valorizzare la socializzazione e la pro-
mozione della creatività
- Arginare il rischio di abbandono scola-
stico e la conseguente emarginazione so-
ciale proseguendo la collaborazione con 
le scuole
- Focalizzare i gruppi giovanili su attività 
da tenersi anche nel Centro giovani di 
Scandiano
- Consolidare il nuovo Centro Giovani di 
Scandiano che riveste un ruolo fonda-
mentale per l’attivazione e la promozio-
ne del benessere anche in considerazione 
del fatto che dalla sua apertura nell’aprile 
del 2009 ha visto aumentare considere-
volmente il numero di frequentatori

Federalismo davvero vantaggioso?
 
Non è ancora del tutto delineata la strut-
tura del federalismo fiscale che rivoluzio-
nerà le entrate locali senza però prevede-
re un percorso parallelo con il federalismo 
istituzionale e con il codice delle auto-
nomie. In questa riforma manca una re-
golamentazione adeguata del sistema 
perequativo dei comuni. In assenza di un 
coordinamento restano del tutto indeter-
minati gli effetti redistributivi (tra terri-
tori, e quindi anche tra Nord e Sud, e tra 
tipologie di comuni) delle nuove fonti di 
finanziamento municipale, interamente 
demandate alla possibilità dei Comuni di 
applicare nuove tasse.
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mobilità sostenibile

Pista ciclo-pedonale dei Colli
- Nel corso del 2011 sarà realizzato lo 
stralcio di pista ciclo-pedonale dei Colli, 
nel tratto che collega la zona sportiva del 
capoluogo con l’inizio dell’abitato di San 
Ruffino. Sono attualmente in fase con-
clusiva le procedure di esproprio per le 
acquisizioni delle aree.
- sarà completata la progettazione, ed è 
previsto il relativo finanziamento, di uno 
stralcio compreso tra via Goti e Via Piop-
pi. Tale stralcio sarà in prosecuzione del 
tratto realizzato su via Goti.
Pista ciclo pedonale Bosco Pratissolo
- La progettazione e realizzazione per 
stralci del percorso ciclo pedonale di col-
legamento tra le frazioni di Bosco e Pra-
tissolo.
Pista ciclo pedonale 
Scandiano Casalgrande
- Progettazione nell’ambito dell’accordo 
sulla messa in sicurezza delle ex ss467 
di un collegamento ciclo-pedonale tra 
Scandiano e Casalgrande
Ricuciture del tessuto 
Ciclo pedonale esistente
Risulta necessario attuare opere per la 
ricucitura della continuità viabilistica  ci-
clabile all’interno del tessuto urbano al 
fine di assicurare sicurezza nei percorsi 
ciclabili e conseguente incentivo all’uso 
di mezzi di mobilità sostenibile. Dovran-
no inoltre essere risolte alcune barriere 
architettoniche presenti nelle reti ciclo-
pedonali esistenti (quali la rettifica dei 
percorsi in corrispondenza degli incroci 
e conseguente imposizione delle prece-
denze a favore della mobilità dolce)

nuovo sistema fognario

Il Comune di Scandiano con grande sfor-
zo economico ha investito 1 milione e 
239 mila euro per il ripristino di alcuni 
interventi fognari nel capoluogo e nelle 
frazioni.
Arceto: potenziamento dello scarico in 
Tresinaro delle acque nella zona sud, e 
interessa via Bergianti e la zona Conad
Scandiano: area di piazza Spallanzani e 
via Mazzini
Scandiano: area Biblioteca comunale e 
nuove reti lungo via Roma e via Garibaldi

proprietà non indicate in dichiarazio-
ni dei redditi, i contratti di affitto non 
registrati, le cessioni di terreni agricoli 
o cessione di fabbricati che maschera 
cessione di area edificabile. I controlli 
poi si estendono anche sulle dichiara-
zioni ISEE (Indicatore Situazione Eco-
nomico Equivalente) presentate per la 
richiesta di prestazioni agevolate dei 
servizi scolastici e socio-assistenziali.

Le scelte prioritarie. 
E’ stato rifinanziato per il 2011 il fon-
do anticrisi, assieme alle altre misure 
per famiglie con componenti in cassa 
integrazione, disoccupati o dimessi dal 
lavoro. Il Comune continua a finan-
ziare agevolazioni a favore di com-
mercianti, artigiani e piccole imprese: 

grazie a fondi messi a disposizione, per 
le convenzioni in essere con i Consor-
zi Fidi “Agrifidi, Unifidi” e “Cofiter”, 
si contribuisce a ridurre il tasso d’in-
teresse sui mutui contratti da piccole 
imprese, artigiani e commercianti che 
apriranno una nuova attività e per chi, 
pur già con una attività avviata, deci-
da di investire o necessiti di liquidità. 
L’Amministrazione comunale ha inol-
tre messo in campo concrete misure 
per valorizzare la riqualificazione del 
patrimonio edilizio esistente sul terri-
torio e per favorirne il rinnovamento, 
basate su sgravi. 
Si stanno attuando politiche per fa-
vorire la locazione, poiché la crescen-
te crisi economica fa si che l’accesso a 
questo bene sia sempre più elemento 
di forte difficoltà e di disagio per fasce 
crescenti di cittadini, sia per il mercato 
degli affitti sia per quello della pro-
prietà.
Si intende infine consolidare l’impe-
gno dell’Amministrazione negli inter-
venti di sicurezza urbana, proseguen-
do nella valorizzazione del Corpo 
Unico di Polizia Municipale Tresinaro 
Secchia. In particolare sul territorio del 
Comune di Scandiano la Polizia Mu-
nicipale avrà il compito di migliorare 
l’efficienza dell’attività della cosiddet-
ta “Polizia di Prossimità”.

Il Sindaco. 
“Noi a Scandiano abbiamo a cuore il 
risanamento dei conti pubblici italia-
ni - ha detto il Sindaco Alessio Mam-
mi -, ma non possono essere solo gli 
enti locali a contribuire alla riduzione 
del debito. Siamo inoltre in una fase 
oltremodo complessa per la crisi eco-
nomica che ha colpito in modo forte 
anche il nostro distretto. Poter spen-
dere le risorse che abbiamo per il no-
stro territorio sarebbe un modo effi-
cace per dare respiro ad un’economia 
locale che fatica a riprendere il passo 
e a realizzare opere necessarie ai cit-
tadini: questo non ci è permesso e i 
primi a rimetterci sono purtroppo gli 
scandianesi”.

I Comuni coi bilanci in ordine  
rappresentano il comparto di 

sviluppo nel quale prendono corpo 
i distretti industriali e vengono 
potenziati i servizi
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Segnaletica: ciclisti e pedoni
più sicuri a Scandiano

SICUREZZA STRADALE

Lavori in tutto il territorio per riqualificare la segnaletica orizzontale

Scandiano, operazione sicurezza stra-
dale. Dopo una fase riconognitiva du-
rata alcune settimane, l’assessorato ai 
lavori pubblici ha stabilito in via prio-
ritaria il rifacimento o la nuova realiz-
zazione della segnaletica orizzontale, 
per la messa in sicurezza di ciclisti e 
pedoni in alcuni tratti urbani ed ex-
traurbani che interessano le frazioni e 
il capoluogo di Scandiano: sono stati 
assegnati diversi livelli di priorità d’in-
tervento, stabiliti sulla base dell’im-
portanza, delle caratteristiche costrut-
tive, tecniche, funzionali, nonché del 
tipo di circolazione e dell’effettiva 
entità di traffico presente presso cia-
scuna strada, via e piazza, ove si inten-
de intervenire. I lavori interesseran-
no il ripristino, rifacimento (ripasso) 
e realizzazione di primo impianto di 

segnaletica orizzontale gialla per de-
limitazione stalli di sosta riservati agli 
invalidi, a Scandiano, Arceto, Chiozza, 
Ventoso e Iano. Si procederà inoltre 
alla modifica ed alla regolamenta-
zione della segnaletica orizzontale 
e verticale presente presso le aree di 
intersezione veicolare, che si interse-
cano con percorsi pedonali e ciclabili, 
attraverso interventi di arretramento 
di strisce trasversali di arresto a monte 
dei percorsi succitati, nonché alla re-
alizzazione di nuovi attraversamenti 
pedonali e ciclabili dove sono assenti, 
ed interventi di verniciatura a giallo 
presso le cordolature di delimitazione 
di corsie riservate e/o sedi separate, 
per integrare e rafforzare le condizio-
ni di sicurezza: gli interventi saranno 
sviluppati a Scandiano, Arceto, Bosco, 

Fellegara, Ca’ de Caroli.
Sarà inoltre improntata la realizzazio-
ne di primo impianto e rifacimento 
della totalità degli attraversamenti 
pedonali e ciclabili. 
Tali interventi saranno da eseguirsi 
presso, strade, vie, piazze e parcheggi 
pubblici del comprensorio comunale a 
Scandiano, Ventoso, Fellegara, Arce-
to, Ca’ de Caroli, Chiozza, Bosco, San 
Ruffino, Rondinara, Iano, Cacciola. Si 
procederà infine alla realizzazione 
della nuova segnaletica orizzontale 
presso strade urbane di quartiere, in 
presenza o meno di marciapiedi, dove 
la larghezza della carreggiata lo con-
sente, per regolamentare la sosta dei 
veicoli e definire le rispettive corsie di 
marcia, e più specificatamente in varie 
strade di Scandiano e Arceto.

Gli interventi 
riguarderanno 
il comune 
capoluogo e tutte 
le frazioni
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Gli strumenti di rilevazione/1
L’ANGOLO DELLA STRADA

Primo capitolo sulle modalità di prevenzione e sicurezza stradale

Autovelox,  T-red, Sirio, semafori 
intelligenti, l’evoluzione tecnolo-
gica ha profondamente modificato 
nell’ultimo decennio anche il campo 
degli accertamenti delle infrazioni.
A chi non è capitato di effettuare 
una brusca frenata in corrisponden-
za di un “ rilevamento elettronico 
della velocità”, o di imbattersi in 
un display luminoso con la velocità 
impressa nello schermo? Frequen-
ti sono le domande che vengono 
inoltrate  agli uffici di Polizia sul-
la regolarità degli autovelox, sulla 
loro omologazione, sui cartelli di 
segnalazione e sulla loro efficacia. 
Ma proviamo a dare qualche infor-
mazione.

AUTOVELOX
Entrato ormai da anni nel comune 
linguaggio popolare, con il termine 
autovelox si tende ad indicare gene-
ricamente qualsiasi tipo di apparec-
chiatura che consenta di determina-
re la velocità di un veicolo. Esso di 
norma è composto da una coppia di 
laser (o di cavi –spire ) paralleli che 
rilevano la velocità di transito attra-
verso essi e da una fotocamera che 
rileva l’immagine dell’infrazione.                                                        
Gli autovelox, sottratti all’obbligo 
di contestazione immediata dalla 
recente legislazione, si sono impo-
sti, negli ultimi anni, come il miglior 
sistema a disposizione delle forze di 
Polizia per rilevare le infrazioni ai 
limiti di velocità.  Per poter essere 
utilizzati, tutti gli strumenti di ri-

levazione delle infrazioni devono 
essere approvati  ed omologati  dal 
Ministero dei Trasporti.

OMOLOGAZIONE E TARATURA
L’omologazione è la procedura con 
la quale si certifica che un tipo appa-
recchiatura è conforme alle disposi-
zioni legislative  e  tecniche vigenti.  
In essa viene stabilita la regolarità  
e la metodologia di accertamento 
dell’infrazione, come per esempio l’i-
doneità al funzionamento automa-
tico senza la presenza dagli agenti.                                                                                                                                          
Come più volte ribadito dal 
Ministero degli Interni, gli auto-
velox  non sono soggetti a taratu-
ra periodica in senso tecnico, però 
devono essere sottoposti a controlli 
di funzionalità da parte del costrut-
tore, se abilitato, o dei centri di 
taratura , con periodicità precisata 
dall’omologazione o dal costruttore 
nel manuale d’uso.
L’eccesso di velocità può essere og-
getto di accertamento attraverso si-
stemi di rilevamento fissi o mobili.    
Gli  strumenti utilizzabili si possono 
distinguere in dispositivi per l’accer-
tamento della velocità istantanea e 
dispositivi per l’accertamento della 
velocità media (Tutor).  Le apparec-
chiature  fisse, sono omologate per 

il funzionamento automatico sen-
za la presenza degli agenti, e non 
possono essere installati ovunque. 
Infatti il loro posizionamento è am-
messo solo sulle autostrade e sulle 
strade extraurbane principali.  Per 
l’installazione su  strade extraur-
bane secondarie e urbane di scorri-
mento invece, occorre che il tratto 
di strada interessato sia inserito in 
un decreto del Prefetto contenente 
l’elenco delle strade ove è possibile 
svolgere tale attività di controllo. 
Elenco che viene aggiornato perio-
dicamente in base a parametri quali 
la densità di traffico, la pericolosità 
ed il grado d’incidentalità. 
Sulle strade urbane di quartiere e 
locali non è invece consentito l’uso 
di apparecchi automatici in modali-
tà fissa. Ecco perché a volte su stra-
de anche pericolose non vengono 
installati.  Su di esse è possibile solo 
l’attività di controllo con rilevatori 
mobili  gestiti e presidiati diretta-
mente dall’organo di Polizia.
Le modalità d’impiego dei sistemi 
di rilevamento della velocità sono 
disciplinate dall’art. 142 del Codice 
della strada , dal decreto del  Mini-
stero dei trasporti 15/8/2007 e dalla 
direttiva del 14.08.2009 detta anche 
“direttiva Maroni”.
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Gli strumenti di rilevazione/1
PREVENZIONE RISCHI

Alcune indicazioni per bonifica, pulizia, smaltimento

Amianto: cosa fare

L’Amministrazione comunale ritiene op-
portuno comunicare alcune indicazioni 
e suggerimenti da prendere in conside-
razione nel caso di immobili con parti 
in amianto nelle proprietà private. Se il 
materiale è in buone condizioni e non 
viene manomesso, è estremamente im-
probabile che esista il pericolo di rilascio 
di fibre di amianto. Se invece il materia-
le venisse danneggiato per interventi 
di manutenzione o per vandalismo, in 
quel caso si verifica un rilascio di fibre 
che costituisce un rischio potenziale.
Se il materiale è in cattive condizioni, 
o se è altamente friabile, le vibrazioni 

dell´edificio, i movimenti di persone o 
macchine, le correnti d´aria possono 
causare il distacco di fibre di amianto 
scarsamente legate al resto del mate-
riale.
Pertanto la prima cosa da fare in presen-
za di materiali contenenti amianto è la 
nomina, da parte del proprietario delle 
aree, di un responsabile per il controllo 
e la manutenzione, che dovrà proce-
dere alla valutazione del rischio legato 
al potenziale rilascio di  fibre nell´aria.
CONTROLLO PERIODICO. Dal momento 
in cui viene rilevata la presenza di mate-
riali contenenti amianto in un edificio, è 

A CHI RIVOLGERSI
 
In caso di dubbi o perplessità, prima di intervenire su materiali contenenti 
amianto è meglio chiedere informazioni a enti che operano nel campo della 
tutela della salute pubblica o della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro.

Figura Problema Ente preposto

Cittadino Presenza di amianto in edifici e pericolo di dispersione di fibre Ausl - Servizio di Igiene pubblica

Proprietario Presenza di amianto in edifici industriali o di civile abitazione Ausl - Servizio di Igiene pubblica

Azienda Presenza di amianto in edifici industriali Ausl - Servizio di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro

Cittadino, 
Proprietario, Azienda

Presenza di rifiuti abbandonati contenenti amianto 
(lastre eternit, pannelli, rivestimenti)

Comune, ARPA

Azienda che rimuove 
e trasporta

Informazioni, presentazione piano di lavoro
Ausl - Servizio di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro
Albo nazionale gestori ambientali

Smaltitori
Informazioni sulla gestione dei rifiuti e documentazione obbli-
gatoria

Provincia

Materiale liberamente tratto dal sito dell’ARPA regionale

necessario che sia messo in atto un pro-
gramma di controllo e manutenzione al 
fine di ridurre al minimo l´esposizione 
degli occupanti.
PROCEDURE DI MANUTENZIONE E PU-
LIZIA. Le operazioni di manutenzione e 
pulizia devono essere proceduralizzate 
in modo da informare gli esecutori sulle 
modalità corrette per evitare una con-
taminazione da fibre e/o la dispersione 
nell´aria delle fibre stesse.
RIPARAZIONE E RESTAURO.L´amianto 
viene lasciato in sede senza effettuare 
alcun intervento di bonifica vera e pro-
pria, ma limitandosi a riparare le zone 
danneggiate e/o ad eliminare le cause 
potenziali del danneggiamento.
BONIFICA. La bonifica può riguarda-
re l´intera installazione o essere circo-
scritta alle aree degli edifici o alle zone 
dell´installazione in cui si determina un 
rilascio di fibre.
Tutti i metodi di bonifica alternativi alla 
rimozione presentano costi minori a 
breve termine rispetto al lungo termine.

Sul sito della Regione Emilia Romagna, al link http://ermes.regione.
emilia-romagna.it/notizie/attualita/Pronti-contributi-per-rimuovere-
amianto-e-installare-impianti-fotovoltaici è scaricabile la documen-
tazione necessaria a quelle imprese che vogliono presentare richiesta 
incentivi per rimuovere l’amianto.
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“Non dimenticare, una scelta 
di responsabilità collettiva”

GIORNO DELLA MEMORIA

Sandra Eckert e il Sindaco Mammi al cimitero ebraico il 27 gennaio

Il 29 gennaio scorso, nell’ambito delle ce-
lebrazioni della Memoria e del Ricordo a 
Scandiano, è stato   ospitato il convegno, 
organizzato in collaborazione con ISTO-
RECO Lazzaro Padoa, un italiano “di razza 
ebraica”. Memorie tra vita, scuola e sto-
ria, a vent’anni dalla morte. L’evento    è 
stato  introdotto dall’Assessore Giulia Iot-
ti e    sono intervenuti Giuseppe Anceschi, 
Ettore Borghi, Mirco Carrattieri, Gabriele 
Fabbrici, Antonio Mammi, Francesco Pao-
lella, Antonio Zambonelli. Ha coordinato 
Nadia Lusetti di ISTORECO.

Lo scorso   27 gennaio,   in occasione 
della Giornata della Memoria,   presso 
il cimitero ebraico di Scandiano si è te-
nuta la cerimonia di commemorazione 

dei deportati ebrei durante la seconda 
guerra mondiale alla presenza del Sin-
daco Alessio Mammi e di Sandra Eckert, 
Presidente della comunità ebraica di 
Modena e Reggio Emilia. Alla cerimonia 
erano presenti gli studenti della Scuola 
Media di Scandiano “M.M. Boiardo” con 
gli insegnanti e la dirigente scolastica. 
Sandra Eckert è stata accolta dalle can-
zoni interpretate dagli studenti diretti 
dal maestro M. Filippi. Particolarmente 
toccante la  commemorazione entro le 
mura del cimitero, alla presenza di tutte 
le autorità locali: Sandra Eckert ha sug-
gerito di depositare una corona presso 
la tomba di un caduto ebreo durante le 

Mammi coi ragazzi nei campi 
di concentramento tedeschi 

VIAGGI DELLA MEMORIA

Un’esperienza di grande impatto emotivo per tutti i partecipanti 

E’ stata un’esperienza emozionante e 
piena di suggestioni quella svoltasi  lo 
scorso mese  al centro della Germania 
per un gruppo di ragazzi dell’istituto P. 
Gobetti di Scandiano, protagonisti di un 
viaggio della Memoria organizzato da 
ISTORECO. Durante gli ultimi giorni di 
soggiorno, i ragazzi sono stati raggiunti 
dal Sindaco di Scandiano Alessio Mam-
mi, che li ha accompagnati in questa 
esperienza forte e piena di emozioni 
vere e dure, come solo possono essere 
quelle fatte di persona in un paese, la 
Germania, che è stato anche luogo di 
guerra e orrore. Il programma che ha 
previsto visite ai campi di concentramen-
to di Sachsenhausen e di Ravensbrück e 
al cosiddetto “Italienerlager”, campo 
per internati militari e deportati civili a 

Schöneweide e alla metropoli tedesca, 
si è snodato tra i luoghi legati alla po-
litica dell’ “asse Berlino – Roma”, dallo 
Stadio Olimpico ai bunker antiaerei sot-
terranei, alle sedi della Gestapo e delle 
SS. Molti tra i luoghi visitati quelli legati 
al rifiuto della guerra, alle tracce di chi 
non ha voluto partecipare al grande 
massacro ordinato dai nazisti tedeschi. 
“E’ stata un’esperienza entusiasman-
te, dura, di riflessione. Sono rimasto 
profondamente colpito – ha detto il 
Sindaco di Scandiano Alessio Mammi 
- dall’attenzione e dalla serietà che i 
ragazzi del Gobetti hanno messo nella 
visita di questi luoghi. Siamo rimasti tut-
ti colpiti dalla dignità di questi giovani 
che in altri tempi non hanno venduto la 
propria dignità e non l’hanno barattata 

con l’internamento in condizioni disu-
mane, perché convinti nelle loro idee 
di libertà, democrazia e giustizia. Il mio 
grazie va ad ISTORECO e alle Scuole per 
l’impegno a promuovere con grande se-
rietà queste iniziative, così educative se 
vissute in prima persona”.

guerre risorgimentali, a testimonianza 
del senso di appartenenza della comu-
nità ebraica al popolo italiano.
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GLI APPUNTAMENTI

Primavera
Tricolore

San Giuseppe, 
ma anche il 

150° dell’Unità 
d’Italia, poi 
approfondimenti 
sulle Mafie.
Una primavera 
di cultura e 
iniziative a 
celebrare 
temi che 
riguardano 
il Paese
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Tra riflessione storica 
e nuove ragioni 

Sin dal titolo il progetto realizzato 
dall’Amministrazione Comunale di 
Scandiano per celebrare il 150° an-
niversario dell’Unità d’Italia, inten-
de fare preciso riferimento al discor-
so del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, pronunciato in 
occasione della conferenza stampa 
tenutasi a Roma, presso l’Accade-
mia dei Lincei, il 12 febbraio 2010:
«È indispensabile, ritengo, un nuo-
vo impegno condiviso per suscitare 
una ben maggiore consapevolezza 

storica del nostro essere nazione e 
per irrobustire la coscienza naziona-
le unitaria degli italiani».
Il 2011 sarà interamente dedicato 
all’Unità d’Italia. Lungo tuto l’ar-
co dell’anno verranno realizzate 
iniziative sia per ricordare e com-
prendere il Risorgimento, sia per 
attualizzare il senso dell’Unità del 
nostro paese.  Il Progetto “Per l’U-
nità d’Italia” si pone, attraverso la 
realizzazione di eventi, conferenze 
e esposizioni, due obiettivi princi-
pali. Il primo è quello di coinvolge-
re la cittadinanza nella riflessione 
su alcuni temi cardine che hanno 
accompagnato la storia dell’Unità 
d’Italia dal processo di unificazione 
sino ad oggi. Il secondo è quello di 
coinvolgere associazioni, scuole ed 
enti del territorio nella costruzione 
di un percorso che ci permetterà di 
riflettere su personaggi della storia 
risorgimentale nazionale e locale.
Associazioni, scuole e privati cittadi-
ni sono stati coinvolti direttamente 
nell’ideazione e nell’organizzazio-
ne di singole attività. Si è cercato di 
creare una sinergia tra le diverse re-

Di seguito gli appuntamenti e le proposte del Comune di Scandiano per 
celebrare l’Unità d’Italia

150° unità d’italia

Università del Tempo libero 
e l’Italia Unita
 
Marzo
GIOVEDÍ 24 : “Risorgimento dipinto” An-
drea Semeghini, incontro a cura dell’Uni-
versità del Tempo Libero, ore 15, Palazzina 
Lodesani
GIOVEDÍ 31: “Il filo che unisce: donne e ri-
sorgimento” Donata Spallanzani – Rossella 
Guberti - a cura dell’Università del Tempo 
Libero, ore 15, Palazzina Lodesani

Aprile
GIOVEDI’ 7:  “Hildegard Von Bingen, Una 
donna straordinaria del Medioevo” – Katia 
Malaguti - a cura dell’Università del Tempo 
Libero, ore 15, Palazzina Lodesani
GIOVEDÍ 14: “Il lungo percorso dell’unifi-
cazione dall’avvento di Napoleone all’Italia 
Unita” - a cura dell’Università del Tempo 
Libero, ore 15, Palazzina Lodesan

Nel cuore dell’Unità d’Italia

Marzo
MARTEDì 15: spettacolo/concerto a cura 
della prof.ssa Grazia Bartoli (Scuola di 
musica di Arceto) e di Roberta Bedogni 
(Consulta dei ragazzi), con un discorso 
del giornalista Paolo Bonacini, Teatro Bo-
iardo, ore 21.

GIOVEDÍ 17: film “Noi credevamo” di 
Martone, Cinema Boiardo, ore 21

MERCOLEDÍ 30: “Sorelle d’Italia”, spet-
tacolo proposto dalla Commissione Pari 
Opportunità. Teatro Boiardo, ore 21.

altà culturali del territorio, cercan-
do di stimolare la collaborazione tra 
enti, istituzioni ed associazioni, al 
fine di creare un impegno comune 
che si concretizzasse in un cartello-
ne unico.
Si inizia mercoledì 15 Marzo, con 
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Informadiscienza e le rinnovabili
 
Continuano gli appuntamenti per Infor-
madiscienza, il progetto promosso dall’as-
sessorato cultura, che intende promuovere 
l’attenzione dei giovani nei riguardi della 
cultura scientifica e facilitare una più cor-
retta conoscenza dei fenomeni scientifici 
da parte degli adulti. Ultime iniziative per 
il tema centrale del 2010, ovvero le ener-
gie rinnovabili, elemento centrale per una 
innovazione capace di guardare al futuro.
Sabato 26 marzo ore 9-12 
Sala Casini Centro Giovani  Conferenze: 
“Accordi Internazionali e loro applicazio-
ne” (Prof. Rotelli) 
“Tecnologie per la conversione di energia 
da fonti rinnovabili” (Dott. Ing. Emilio Lo-
renzani, DISMI, Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia )   
"Il Biogas: un contributo concreto all'a-
gricoltura"  (Sergio Piccinini, CRPA Reggio 
Emilia) 
al pomeriggio in Biblioteca laboratori con 
materiale riciclato e letture di Nati per Leg-
gere (3-7 anni)

Venerdì 1 aprile 15.30 - 18.00 
Sala Casini Centro Giovaniore
Il risparmio energetico negli edifici:
 un’opportunità per il territorio
Interventi di: Marco Corradi, presidente 
Acer Reggio Emilia; Alessandro Viglioli, 
Ufficio energia e manutenzione di Acer 
Reggio Emilia; Patrizia Colletta, Consigliere 
dell’Ordine degli Architetti di Roma; Stefa-
no Stefani, Dirigente del Servizio Energia 
ed Economia Verde della Regione Emilia 
Romagna; Moreno Barbani, Responsabi-
le Politiche energetiche di Cna Emilia Ro-
magna; Tiziano Pattacini, Vice Presidente 
CONFAPI PMI RE.

Sabato 2 aprile 
Sala Casini Centro Giovani
Mattinata per le scuole materne, elemen-
tari, medie e superiori con presentazione 
da parte loro di progetti e percorsi sulle 
tematiche delle energie rinnovabili.
A seguire spettacolo teatrale "Alla Carica" 
che accompagna il progetto “A scuola con 
il sole” in collaborazione con MANICOMICS 
TEATRO e in Co-produzione con Iren Rin-
novabili SPA

Gli Oratori e il Risorgimento

Maggio

DOMENICA 15: apertura Oratorio Casa 
Basini dedicato a S. Francesco da Paola – a 
cura del Centro Moscati:
ore 15.00 Giuseppe Basini (1832/1894) 
protagonista delle vicende risorgimentali, 
eletto deputato nel 1882. 
Relatore Prof. GianLuigi Basini
esposizione di Cimeli
ore 16.00 Tra Arte e Architettura “L’Orato-
rio privato settecentesco” relatore A. Bri-
ghi, membro di Italia Nostra, delegazione 
di Reggio Emilia;

DOMENICA 29: visita all’oratorio della Roc-
ca detta Torricella ora Castel Cugini, a cura 
del Centro Moscati:
Ore 15.00 tracce di Tricolore nella Famiglia 
Cugini – Dott. Pelloni, attuale proprietario;
Da castello medioevale a residenza estiva – 
U. Nobili, storico dell’arte membro di Italia 
Nostra (FAI);
Ore 16.30 musica a castello o nella chiesa 
di Ventoso.

uno spettacolo a Teatro Boiardo 
realizzato in collaborazione con le 
Scuole Medie, la Consulta dei Ra-
gazzi e la Scuola di musica Schiac-
cianoci, per proseguire durante 
tutto l’arco dell’anno con diverse 

iniziative. Sarà allestita una mostra 
con cimeli garibaldini apprtenenti 
all’amministrazione, verranno pro-
posti incontri e presentazioni di li-
bri, si organizzeranno visite guidate 
ad alcuni oratori particolarmente 
legati a vicende risorgimentali, con-
certi, spettacoli teatrali, per culmi-
nare a Giugno con un mese intera-
mente dedicato all’Unità nazionale. 
Scandiano sarà palcoscenico per in-
terventi di Romano Prodi, Alberto 
Melloni, Don Andrea Gallo e altri 
esponenti del mondo istituzionale 
e civile.
Il progetto “Per l’Unità di Italia” re-
alizzato dal Comune di Scandiano 
si inserisce all’interno del coordi-
namento che la Provincia di Reggio 
Emilia ha promosso, al fine di met-
tere in rete tutte le iniziative pro-
vinciali sul tema.
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Ramiseto: Appennino da 
vivere in tutte le stagioni

PARCO NAZIONALE

Una terra da visitare e ammirare “a due passi da casa”

Il territorio che oggi compone il Co-
mune di Ramiseto è costituito dall’alto 
crinale appenninico, tra i fiumi Enza e 
Secchia al confine tra Emilia e Toscana. 
Sono luoghi in cui gli abitanti han-
no lavorato per secoli per rendere il 
terreno fertile e adatto all’agricoltu-
ra, dove tradizionalmente le attività 
agro-silvo-pastorali  hanno rappresen-
tato la principale risorsa per la popo-
lazione. Sfruttando le materie prime 
e le caratteristiche del terreno sono 
stati realizzati nel corso dei secoli veri 
gioielli architettonici, piccoli borghi in 
pietra grigia con le strette vie, le volte, 
le case-torri che punteggiano le valla-
te e che in antichità avevano anche 

funzioni più pratiche e difensive per 
gli abitanti, al tempo in cui queste ter-
re erano chiamate le Valli dei Cavalieri 
(Commune Militum), oltre mille anni 
fa. Una storia fatta di cavalieri, conta-
dini, terre contese e guerre per dimo-
strare il proprio potere.
Sono tantissimi i segni che testimo-
niano questo passato, anche in un 
territorio che spesso ha sofferto a cau-
sa delle frane che hanno ferito i pa-
esi, come le pietre lavorate con date 
e simboli che sovrastano i portoni di 
tante abitazioni, o le piccole edicole 
che si incontrano agli incroci di strade 
e mulattiere con le sculture dei Santi 
o della Vergine Maria in marmo bian-

co di Carrara, segno non solo di devo-
zione, ma anche del movimento del-
le genti di montagna che con le loro 
greggi portavano anche queste im-
magini votive al ritorno dalla Toscana. 
Tante le testimonianze della cultura e 
della tradizione di queste terre, come 
le vecchie fattorie, i mulini ad acqua, 
gli essiccatoi per le castagne.
Chi ama la vita all’aperto trova una 
dimensione ideale nelle valli ramiseta-
ne, tra semplicità, natura e tradizione, 
il luogo ideale per trascorrere le gior-
nate in relax. Oltre alle passeggiate 
alla scoperta dei piccoli borghi, il terri-
torio offre moltissimi percorsi di varie 
difficoltà e pendenze, che si possono 
praticare a piedi, a cavallo o in bici-
cletta nella bella stagione, ma anche 
con le ciaspole in inverno con la neve. 
Si può arrivare alle alte vette dell’Al-
pe di Succiso, del monte Casarola, o 
del monte Ventasso, oppure scegliere 
percorsi più dolci a Pratizzano o lungo 
l’antica via Parmesana che congiunge 
il passo del Cerreto con la val Lonza.  
Nella stagione fredda si possono prati-
care lo sci alpino e lo sci di fondo, nel-
le stazioni invernali di Ventasso Laghi 
e di Pratizzano, ma non mancano gli 
operatori locali che mettono a dispo-
sizione della clientela le ciaspole, che 

Il comune di Scandiano, in nome 
del patto d’amicizia con il 

comune di Ramiseto, è lieto di 
ospitare in queste pagine le terre 
del Parco Nazionale 
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permettono di godersi il paesaggio in-
vernale passeggiando nella neve.
Uno dei fiori all’occhiello dell’acco-
glienza ramisetana è la gastronomia, 
che si basa sulla lunga tradizione delle 
produzioni locali ad indirizzo biologi-
co, che una volta costituivano l’eco-
nomia di sussistenza per le famiglie. 
I ristoratori offrono quindi menù tra-
dizionali, cucinati con ingredienti ge-
nuini che contengono tutti i profumi 
del territorio, anche i negozianti pro-

pongono alla clientela prodotti locali 
come carni, salumi e formaggi prove-
nienti da aziende del territorio in cui 
il Parmigiano Reggiano ha un ruolo 
importantissimo.
Il soggiorno nel nostro territorio, ospi-
ti nelle diverse tipologie di strutture 
ricettive situate nei nostri borghi ed 
adatte all’accoglienza di diversi target 
turistici, trova senza dubbio nel bino-
mio tra prodotto tipico e contatto con 
la natura la dimensione ideale. 

RAMISETO E SCANDIANO TERRE DEI 
VALLISNERI

Il nome dei Vallisneri unisce in un filo 
comune, attraverso secoli di storia, il ter-
ritorio ramisetano con quello di Scandia-
no, poichè questo nobile casato ha avuto 
un ruolo importantissimo in entrambe 
le realtà territoriali. L’origine di questa 
antichissima famiglia infatti si colloca 
proprio alle pendici del monte Ventasso, 
nel territorio che anticamente era identi-
ficato come “Valli dei Cavalieri”, in cui i 
nobili Vallisneri hanno rivestito un ruolo 
fondamentale fin dal medioevo, dato che 
erano a capo dell’organizzazione politi-
co-militare che governava quest’area di 
montagna, grazie al possesso di una se-
rie di castelli e fortificazioni dislocati tra 
la valle del fiume Secchia e la valle del 
torrente Cedra. Tra i tanti castelli di cui 
ci parlano i documenti storici, quello di 
Vallisnera, oggi Comune di Collagna, e 
quello di Nigone, oggi Comune di Rami-
seto, rimasero possesso del Casato Valli-
sneri con una straordinaria continuità: 
dall’anno mille fino all’arrivo delle truppe 
napoleoniche alla fine del ‘700, diventan-
do i centri di potere dei rispettivi feudi, 
poi divenuti due Contee, e governati da 
due diversi rami in cui si divise il casato 
nel tempo.
Proprio da un ramo di questo numeroso 
casato nacque il celebre Antonio Vallisne-
ri, medico, scienziato e uomo di grande 
cultura, la cui figura è ancor oggi tra le 
più importanti per Scandiano ed il suo 
territorio. Fu lui stesso a far ricerche per 
ristabilire il legame con i nobili d’Appen-
nino dopo che i suoi familiari avevano 
perso il filo di questa genealogia, dubi-
tando perfino che vi fosse un’effettiva pa-
rentela. Antonio teneva particolarmente 
a dimostrare questo legame e ci riuscì nel 
momento in cui ritrovò gli antichi docu-
menti che chiariscono che i suoi avi erano 
discendenti da un ramo cadetto della fa-
miglia, dal nobile Ettore da Vallisnera che 
aveva fatto carriera militare diventando 
Podestà di Casalgrande a metà del ‘400.
Grande fu la felicità di Antonio che comu-
nicò di persona la sua scoperta al Conte 
Borso Vallisneri di Nigone ed a suo fratel-
lo Don Mauro, che lo accolsero con gioia.
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A Scandiano è stato ancora una volta protagonista il Carnevale. 
Due domeniche (6 e 13 febbraio) piene di allegria 

e divertimento, durante le quali si è svolta la sfida 
tra varie frazioni e il “tutto esaurito” nelle vie del centro. 
Un sentito ringraziamento al Comitato per 
Carnevale di Scandiano, che si è impegnato per 
la riuscita di questo bell’evento!

Ti sei laureato nel 2010? 
Faccelo sapere! 

Stiamo organizzando 
un’iniziativa per tutti i neo 

laureati. 
Scrivi a 

segreteria.sindaco@comune.
scandiano.re.it, 

oppure contattaci allo 
0522 764215 o sulla pagina 

Facebook del Comune!
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Ultimi appuntamenti a teatro
 
Ultimi due spettacoli teatrali in cartellone 
per la primavera del Teatro Boiardo. Mar-
tedì 22 marzo 2011 alle ore 21 il Teatro 
Segreto presenta Don Chisciotte di Mi-
guel de Cervantes, riadattamento di Rug-
gero Cappuccio e regia di Nanda Baldi, 
con Roberto Helitzka e Lello Arena. Il Don 
Chisciotte del Teatro Segreto è un moder-
no professore universitario, studioso di 
letteratura epica che vive una profonda 
solitudine. Emarginato da una società 
che lo respinge quotidianamente, perde 
contatto con il mondo reale, attivando 
una crescente energia visionaria che lo 
porterà a dialogare con i fantasmi della 
classicità. Nella storia di Don Chisciotte si 
specchia la tragedia moderna delle mino-
ranze del mondo, soffocate da strutture 
comunicative false e massificanti.
Lunedì 18 aprile alle ore 21 il Teatro Sta-
bile Venezia Giulia/Teatro Stabile di Cala-
bria e Teatro Quirino – Vittorio Gasmann, 
presentano L’affarista di Honoré de Bal-
zac, per la regia di Antonio Calenda, con 
Geppy Gleijeses e Marianella Bargilli. 
“Ah! Conoscete la nostra epoca! (…) Ven-
dete gesso per zucchero: se riuscite a far 
fortuna senza suscitare lamentele, diven-
tate deputato, pari di Francia o Ministro!” 
Si adatta perfettamente al nostro tempo 
questa pungente battuta: tanto che non 
ci sarebbe nulla di strano a sentirla pro-
nunciare oggi, invece risale a metà Ot-
tocento, scritta da Honoré de Balzac e 
pronunciata da Mercadet, personaggio 
attorno al quale è concepito “Le faiseur – 
L’affarista”, uno dei migliori testi teatrali 
di questo grande maestro della letteratu-
ra realista. Info: www.cinemateatroboiar-
do.it, tel. 0522 854355

San Giuseppe 2011: 
gli appuntamenti
Inaugurazione prevista per il 13 marzo

scandiano in fiera

Fiera di San Giuseppe, al via! E’ già ini-
ziato dal 5 marzo e proseguirà fino al 21 
l’appuntamento con il Luna Park nella 
zona del Parco della Resistenza con 45 
giostre e attrazioni per tutti i gusti del 
divertimento! Anche quest’anno sarà 
possibile partecipare alla festa del bam-
bino che è prevista nelle giornate del 5, 
11, 15 e 21 marzo. San Giuseppe è anche 

mercato tradizionale e negozi aperti per 
le vie del centro: nelle giornate di do-
menica 13, 19 e 20 marzo. Nelle stesse 
date in via Della Rocca dalle ore 8 alle 
18 si terrà il mercato del contadino, con 
prodotti dell’orto e frutta fresca. Dome-
nica 13 marzo alle ore 10.00 inaugurerà 
presso i padiglioni dell’Ente Fiera  la Mo-
stra Agricola, Commerciale, Industriale, 
Artigianale (allestita dal 12 al 20 Marzo). 
Taglieranno il nastro per l’inaugurazio-
ne assieme al Sindaco Alessio Mammi 
l’Assessore regionale all’agricoltura ed 
economia Tiberio Rabboni e l’Assessore 
provinciale all’agricoltura Roberta Rivi. 
Attive anche alcune iniziative collate-
rali alle settimane di Fiera: martedì 15 
marzo presso il Castello di Arceto alle 
ore 20,45 si terrà il convegno sul tema 
“Beni Monumentali nella Valle del Tre-
sinaro” ricognizioni d’arte. Introdurrà 
la serata Gianluca Ferrari, presidente 
associazione “Puntavanti”. Domenica 
20 marzo  alle ore 9.30  presso il cortile 
della palazzina  Lodesani (via Fogliani, 
7)  verrà riposizionato il monumento al 
Bersagliere, con la presenza della Fan-
fara dei Bersaglieri . Inoltre dal 12 al 27 
Marzo presso l’appartamento estense 
nella Rocca dei Boiardo sarà allestita la 
mostra fotografica di Giovanni Badodi, 
organizzata da Proloco Scandiano.

Mostra Agricola, Commerciale, 
Industriale, Artigianale, Gli orari

sabato 12 
ingresso libero dalle ore 15.00 alle ore 22.00
domenica 13 dalle ore 9.00 alle ore 20.00
lunedì 14 
ingresso libero dalle ore 9.00 alle ore 12.30
giovedì 17 - Festa Nazionale Unità d’Italia
dalle ore 9.00 alle ore 20.00 
INGRESSO SPECIALE euro 3,00
venerdì 18 
ingresso libero dalle ore 19.00 alle 20.00
sabato 19 dalle ore 9.00 alle ore 22.00
domenica 20 dalle ore 9.00 alle ore 20.00
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STUDIO 2000
DEGLI INNOCENTI EROS

VIDEO SCOOTER
BACCHIEGA ALESSANDRO

SCIVOLO GIGANTE
BIASINI SILVANO

VIDEO GAMES
FORNACIARI ERMES

GIOSTRA BAMBINI
BATTAGIN MARIO

MINI AUTOSCONTRO
PAVAN EMANUELE

GIOSTRA NOVITà
barbera piter

RUOTA PANORAMICA
BARDINI GAETANO

PARIGI DAKAR
TAMASSIA ROBERTO

BABY CAR
BONORA CLAUDIO

TRENINO SU ROTAIA
SLANZA OSVALDO

MINI GIOSTRA CATENE
DE BARRE ADRIANO

GHILBI
BACCHIEGA LUCA

TAGADà
EREDI BISI

PADIGLIONE DOLCIUMI
CHIERICI MIRKO

TIRO AL FAGIANO
FORNACIARI ELENA

GAMES CENTER
FORMICA PAOLO

BRUCOMELA
GIARDINI ILVA

LABIRINTO SPECCHI
SALVIONI PRIMO

TRENO FANTASMA
BARATTI VITTORIO

KATHMANDU
AGUS DIMITRO

BASKET
AGUS DIMITRO

TIRO ALLA PALLINA
LUCCHESI PATRIK

SIMULATORE
FERRARI EMILIO

TIRO AL GETTONE
DEGLI INNOCENTI ROBERTO

GIOSTRA LAGUNARE
FORMICA LUCIANO

TIRO PISTOLE LASER
BIANCHI ALBA

FIERA DI SAN GIUSEPPE

Gli esercenti del Luna Park, augurando buona 

fiera, offrono questi biglietti

VALIDI TUTTI I GIORNI FERIALI DAL 5 al 21 

MARZO (non validi la domenica)

Inoltre: Festa del Bambino nei giorni di 5, 11, 

15 e 21 marzo

Festa della Famiglia con distribuzione di 

palloncini il 15 marzo
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PROGETTI E SERVIZI

Scandiano, 
i servizi al centro

Sono tanti gli ambiti d’azione nei quali sta operando 
l’Amministrazione per mantenere servizi di qualità. 

Tante anche le sinergie con il volontariato locale
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Nuovi criteri di 
assegnazione edilizia pubblica

regolamento ERP

Al vaglio della commissione nuove regole per l’edilizia pubblica

Il Comune di Scandiano sta metten-
do a punto il nuovo regolamento di 
assegnazione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica, che permette 
ai residenti sul territorio comunale di 
usufruire di una locazione a condi-
zioni agevolate. Sono stati aggiornati 
diversi passaggi di tale regolamento 
per renderlo più conforme alle nuove 
esigenze sociali, per razionalizzare la 
possibilità di controlli e l’eventualità 
di riscontri non conformi a quanto di-
chiarato, ma soprattutto per far fronte 
a questo difficile momento economico 
per le famiglie più in difficoltà attra-
verso l’assegnazione di punteggi più 
puntuali e all’incidenza del canone 
d’affitto in rapporto al reddito fami-
liare e alle sue variazioni.  
Per accedere agli alloggi ERP devono 
essere riconosciuti i requisiti previsti 
dal regolamento, previa l’attestazione 
della condizione economica e dei fat-
tori che ne riscontrano l’effettiva ne-
cessità, ai quali fa seguito l’accesso ad 
una graduatoria pubblica, modulata 
sui criteri di assegnazione. Gli alloggi 
ERP vengono assegnati secondo l’or-
dine di graduatoria generale, tenen-
do conto di punteggi attribuiti sulla 
base di condizioni oggettive, disagio 
economico, condizioni soggettive, così 
come sono esplicitati nel regolamento. 
Il disagio economico verrà certificato 
dalla presentazione dell’ISEE: secondo 
quanto introdotto dal nuovo regola-
mento e nell’ambito delle iniziative 
di controllo messe in campo dall’Am-
ministrazione, in presenza di reddi-
to complessivo inferiore al 10 - 20% 
dell’ISEE massimo previsto per l’acces-
so, verrà effettuato il controllo auto-
matico presso gli uffici competenti. Se 
il reddito dichiarato è molto basso, do-
vrà obbligatoriamente essere presen-
tata la documentazione che comprova 
i mezzi di sostentamento del nucleo 
che richiede l’alloggio. Le condizioni 
soggettive che danno diritto a pun-

teggio riguardano invece nello spe-
cifico la presenza di almeno 2 minori 
nel nucleo familiare che fa richiesta, la 
presenza di una o più persone con più 
di 70 anni alla data di aggiornamen-
to della graduatoria, il mono-nucleo 
familiare composto da ultrasessanta-
cinquenne, così come la presenza di 
una o più persone diversamente abili 
o che presentano una diminuzione 
permanente della capacità lavorativa. 
E’ stato inoltre introdotto un nuovo e 
importante criterio che riconosce un 
punteggio in graduatoria ai richieden-
ti residenti sul territorio di Scandiano, 
stabilito in maniera crescente secondo 
gli anni di residenza sul territorio co-
munale. Inoltre la nuova graduatoria 
sarà stilata con spirito di continuità 
rispetto a quelle già approntate nel 
passato, perché nessuno dei richieden-
ti perda priorità già acquisite. Il regola-

mento sarà discusso nell’apposita com-
missione per un confronto aperto con 
tutti i commissari prima del passaggio 
politico in Consiglio comunale, e suc-
cessivamente reso pubblico.
“Nella bozza che andremo a propor-
re  al vaglio della commissione con-
sigliare competente – ha ricordato 
l’assessore alla persona Alberto Pighi-
ni -   abbiamo cercato di introdurre 
elementi che tengano in opportuna 
considerazione il contributo che ogni 
singolo richiedente ha dato nel corso 
degli anni precedenti alla  collettività 
e quindi alla costruzione dei servizi di 
cui essa dispone. Fra questi il più rile-
vante è sicuramente  il criterio che ri-
conosce un punteggio in graduatoria 
ai richiedenti residenti nel Comune di 
Scandiano, stabilito in maniera cre-
scente secondo gli anni di residenza 
sul nostro territorio.”

Sono state introdotte misure 
che verificano le necessità dei 
cittadini, attraverso controlli 
attenti e puntuali sulle 
certificazioni prodotte
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Un mare di progetti a 
“misura giovane”

giovani

Stretta la collaborazione fra Comune e territorio per i giovani

Il Progetto Giovani di Scandiano, in ge-
stione a Cooperativa Sociale Raptus, a 
partire da ottobre 2010 sono stati at-
tivati laboratori di sartoria creativa, di 
produzione musicale, di teatro, di video 
montaggio, di informatica di base con 
particolare riferimento al sistema infor-
mativo libero GNU/Linux. Tutti questi 
laboratori sono stati curati e realizzati 
da associazioni scandianesi composte 
per la maggior parte da giovani del 
territorio. Inoltre, ha avuto inizio “I-Co-
op: Giovani Responsabili”, progetto di 
Coop Consumatori Nord Est, promosso 
e patrocinato dai Comuni di Scandiano, 
Casalgrande, Castellarano. Si tratta di 
un progetto sostenuto con la donazio-

ne dei punti da parte dei soci Coop e 
attraverso i quali sono state acquistate 
numerose attrezzature come personal 
computer, tramite i quali si svilupperà 
un corso base di informatica tenuto da 
giovani volontari, e rivolto a chi non 
possiede particolari competenze infor-
matiche. In questi mesi, saranno inoltre 
attivati altri due laboratori: un corso di 
fotografia a cura di Associazione Cultu-
rale Unmillibar e un laboratorio avan-
zato di produzione musicale attraverso 
il computer realizzato da Arci Reggio 
Emilia (per informazioni su entrambi i 
laboratori 3461357022). 
Info: 3381421032 - info@carburo.org 
http://carburo.42019.it

il Progetto Ponte, 
per la prevenzione del disagio 
adolescenziale e la motivazione
 allo studio

Il Comune di Scandiano e gli altri Comuni 
del Distretto in collaborazione con l’Isti-
tuto superiore P. Gobetti hanno attivato 
il “Progetto Ponte”, un percorso  in con-
tinuità con la scuola media e con il ter-
ritorio, per la prevenzione del disagio 
giovanile. 
Già gli anni della scuola dell’obbligo ve-
dono ragazzi che rinunciano alla costru-
zione del proprio futuro, e apertamente 
dichiarano che non importa ciò che fa-
ranno “tanto  un lavoro qualsiasi lo tro-
veremo”. Il progetto impegna operatori 
ed educatori professionali ad un lavoro 
costante coi ragazzi, alla ricerca  di una 
motivazione allo studio, una riflessione 
sul futuro prossimo. Questi studenti sono 
dunque seguiti dalla scuola media infe-
riore fino al primo biennio della media 
superiore: generalmente chi usufruisce di 
questo servizio manifesta comportamenti 
antisociali, violenti, devianti accompa-
gnati da uso di sostanze e alcolici.  Il tra-
gitto in corriera, l’attesa dell’inizio e la 
fine delle lezioni, l’intervallo, sono i luo-
ghi e i momenti nei quali si manifestano 
tali comportamenti.  
Il progetto vede la costituzione di piccoli 
gruppi di lavoro, formati al massimo da 
5 ragazzi che svolgono con gli educatori 
attività di scrittura creativa, roleplay, ci-
neforum tematico, sostegno e accompa-
gnamento all’esame e altre attività. 



Il Codice Etico dello Sportivo

L’Assessorato allo sport del Comune di Scan-
diano, in un percorso condiviso in tutte le 
sue fasi con le società sportive scandianesi, 
ha redatto un documento unico nel pano-
rama provinciale, il Codice Etico dello Spor-
tivo, al quale si attengono tutti i praticanti 
delle attività sportive. Il Codice si rivolge 
agli atleti, ai genitori, agli allenatori, ai giu-
dici di gara e detta varie norme riguardan-
ti l’imparzialità, la giusta interpretazione 
dell’agonismo, il valore educativo e peda-
gogico dell’attività sportiva. 
“L’adozione di un codice etico - si legge nel 
testo - è la felice apertura di un’opzione di 
civiltà, di cultura democratica, di difesa e 
valorizzazione che significa concretamente 
amore per lo sport. In un mondo nel quale 
sono protagoniste violenza, aggressività, 
prevaricazione delle individualità, mancan-
za di rispetto, ricerca del successo a tutti i 
costi, c’è sempre più bisogno di valori veri, 
che lo sport, quello genuino, sa trasmettere 
e diffondere”. “Il Codice Etico dello Spor-
tivo approvato dal Comune di Scandiano 
con tutte le società sportive del territo-
rio - spiega l’Assessore allo Sport Matteo 
Nasciuti - intende conferire razionalità e 
valore a quelle società e a quegli educato-
ri che nello sport investono tantissimo dal 
punto di vista etico - pedagogico. La stesu-
ra di questo Codice è il raggiungimento di 
un obiettivo importante, ovvero il punto 
di partenza per una visione diversa della 
pratica sportiva, che può aiutare in termini 
di visibilità le società più meritevoli, quelle 
che con passione fanno vivere non soltan-
to il lato agonistico della disciplina sportiva 
ma anche i valori che porta all’interno del 
sistema sociale. Crediamo sia stato un passo 
importante, necessario a mettere nero su 
bianco valori nei quali la maggior parte dei 
cittadini che praticano sport si riconoscono, 
ma che fino ad oggi erano confinati in un 
ambito di buon senso generale: riteniamo 
fosse necessario stabilire con tutte le società 
sportive regole e comportamenti condivisi 
che oggi hanno saputo trovare spazio in 
questa Carta”.

24

I ciclisti pedalano 
verso la primavera

sport

Tante iniziative, fra cui il 26 marzo la gara professionistica Coppi e Bartali

Del maltempo se ne fanno beffa e 
sfrecciano veloci verso la primavera. 
Sono centinaia, ragazzini e adulti, con 
la passione del pedale. Sono i ciclisti 
del territorio di Scandiano. “Abbiamo 
organizzato una gara, che si svolge il 
5 marzo a Borzano”, racconta Angelo 
Sturaro, presidente della Ciclistica Bo-
iardo, nata nel 1999 e che ha 80 iscritti. 
“E’ un percorso su strada di 42 chilome-
tri, sia maschile che femminile, valido 
come prima tappa del Giro della Val-
padana”. Per contatti: info@ciclistica-
boiardo.it.
La Polisportiva Ciclistica Scandiano or-
ganizza i cicloraduni domenicali, che 
richiamano tanti appassionati. “Il pri-
mo raduno cicloturistico provinciale 
Uisp è a nostra cura”, afferma Lucia-
no Campani, presidente della Ciclistica 
Scandiano, fondata nel 1970 e che ha 
100 associati. “Si svolgerà il 3 aprile, con 
ritrovo al Circolo al Ponte di Iano. Poi 
il 12 giugno a Villalunga prepareremo 
la 5a prova del Trofeo della Resistenza 
e il 25 agosto una sfida in mtb. E non 
dimentichiamo i giovani. Il 23 giugno ci 
sarà una gara tipo pista in notturna per 
Esordienti e Giovanissimi”. Per contatti: 
ventu84@virgilio.it
C’è poi chi ha ideato una scuola di mtb. 

“Stiamo portando avanti un discorso 
per i ragazzini che sta avendo molto 
successo”, spiega il Cristian Bertolani, 
presidente della New Motorbike di Bo-
sco. L’iniziativa è rivolta alla fascia 3-11 
anni, il primo appuntamento è previsto 
il 22 maggio a Puianello, poi nel ca-
lendario figura anche Rondinara il 28 
agosto e Scandiano il 18 settembre “Si 
tratta di una scuola di mtb, con tante 
uscite. C’è poi il Gimkabimbi Trophy, 
con divertenti appuntamenti in con-
comitanza delle sagre paesane. Come 
adulti, abbiamo partecipato alla gran 
fondo Laigueglia e fra le tante iniziati-
ve faremo anche quella di Cecina”. Per 
contatti: info@newmotorbike.it
Ma il ciclismo porta a Scandiano anche 
i gradi del pedale. Sabato 26 marzo è 
previsto il passaggio della Settimana 
internazionale di Coppi e Bartali, che 
vede la partecipazione di 180 atleti 
professionisti. La gara transiterà fra le 
11,40 e le 12, con provenienza da Sal-
vaterra, da Arceto, zona artigianale 
Scandiano, S. Ruffino, Ventoso e Mon-
te delle Tre Croci. Ecco poi un secondo 
passaggio, fra le 12,30 e le 13,45, con 
provenienza da Casalgrande Alto, da S. 
Ruffino, Ventoso e Monte delle Tre Cro-
ci. Lo spettacolo sportivo è garantito.



25

Corso di Scacchi, 
in tanti a partecipare!

IL volontariato che ci piace/1

Torneo a Natale e corso: i ragazzi amano i giochi da tavolo

Il 20 gennaio scorso, presso il Centro 
Sportivo è iniziato il corso di scacchi 
gratuito, organizzato dall’Assessorato 
allo Sport del Comune di Scandiano, 

Il 29 dicembre scorso ha avuto luogo a Fel-
legare presso il Centro Sportivo il 4 torneo 
di Natale di Scacchi, di Dama, di Yu - Gi - 
Oh! al quale hanno partecipato alunni del-
le scuole elementari, medie e superiori. Le 
partite sono state giocate nel rispetto delle 
regole, della correttezza e dell’amicizia.
 
Per il torneo di Scacchi per le scuole ele-
mentari e medie:
1° classificato: Giusti Roberto
2° classificato: Fetouaki Badr
3° classificato: Barbieri Emanuele
4° classificato: Mattioli Emanuele
 
Per le scuole superiori:
1° classificato: Reverberi Paolo
2° classificato: Fiaccadori Mattia
 
Per il torneo di Dama:
1° classificato: Scarcella Giovanni
2° classificato: Scarcella Sara
3° classificato: Pozzi Luca
 
Per il torneo di Yu - gi - oh!
1° classificato: Caruccio Franco
2° classificato: Debbia Leonardo
3° classificato: Belisario Francesco
 
Gli organizzatori ringraziano il Centro 
Sportivo Nuova Fellegara, la polisportiva 
di Scandiano il forno Maurizio e Monica di 
Fellegara e il Comune di Scandiano per il 
patrocinio, i locali messi a disposizione, il 
break a base di gnocco, il rinfresco e i pre-
mi offerti ai ragazzi.

Prof. Paolo Braglia

al quale hanno partecipato numerosi 
alunni delle scuole del territorio co-
munale e adulti. I principali argomenti 
trattati sono stati: la scacchiera e i suoi 
pezzi; come muovono i pezzi; il valore 
relativo dei pezzi; l’arrocco; diversi casi 
di patta; il matto del Barbiere; il matto 
di Legal; il matto degli sciocchi; riso-
luzioni di diagrammidi matto in una 
mossa. Sono stati letti inoltre alcuni 
punti fondamentali del “Codice Etico 
dello Sportivo”, promosso dall’Asses-
sorato assieme alle associazioni spor-
tive di Scandiano.

 Prof. Paolo Braglia
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Scout: la carica dei mille!
IL VOLONTARIATO CHE CI PIACE/2

Grande successo per l’iniziativa organizzata a Scandiano secondo i valori 
degli Scout, provenienti da tutta la regione

Grande partecipazione al Convegno 
metodologico dei capi scout catto-
lici dell’Emilia Romagna tenutosi a 
Scandiano lo scorso 23 gennaio. Circa 
1100 educatori hanno pacificamente 
invaso il paese sin dalle prime ore del 
giorno, una moltitudine di persone di 
diverse età, dai 22 anni in su, unite 
dalla comune passione educativa. Il 
tema del Convegno, conclusione di 
un percorso iniziato l’anno scorso, 
era lo “scouting”, ovvero l’ atteggia-
mento di proiezione verso l’ignoto, 
animato dal gusto di esplorare, che 
spinge ad andare oltre la frontiera 
con coraggio ed entusiasmo. I bam-
bini, i ragazzi ed i giovani scout im-
parano facendo, privilegiando l’espe-
rienza, attraverso l’esercizio continuo 
dell’osservazione, della deduzione e 
dell’azione. L’avventura dello scouti-
smo nacque proprio cosi: l’intuizione 
del fondatore Baden Powell fu quella 
di ideare un metodo educativo che 
vede il ragazzo protagonista del-
la sua crescita, attraverso strumenti 
semplici ma straordinariamente ef-
ficaci quali il gioco, l’avventura, la 
strada e il servizio al prossimo. Una 
proposta attiva, che passa attraverso 
le mani, il cuore, il cervello per leg-

gere dentro di se, scoprire la propria 
vocazione e metterla al servizio della 
comunità nella quale si vive. 
Ecco svelato il significato che si 
cela dietro quegli aspetti ritenuti 
“stravaganti”da chi non conosce lo 
scoutismo: il camminare con uno zai-
no pesante sulle spalle, che fa scoprire 
la gioia del faticare insieme nel rag-
giungere belle mete e la possibilità di 
abbandonare le maschere dietro cui 
spesso ci si nasconde nella quotidia-
nità; il gusto della condivisione delle 
piccole e grandi cose; l’uniforme che 
crea appartenenza annullando le dif-
ferenze di quelle che un tempo era-
no le classi sociali; il ricorso a gesti, 
simboli, cerimonie che testimoniano i 

GLI SCOUT A SCANDIANO...

CHI SIAMO: 
gruppo Scout Scandiano 1° “Ugo Caroli”
QUANTI ANNI ABBIAMO: 
88 decisamente ben portati! Le prime 
esperienze di scoutismo a Scandiano risal-
gono a gruppi di ragazzi, riuniti in pattu-
glie, nella frazione di Ca de caroli nel 1923
QUANTI SIAMO: 
circa 140 tra ragazzi e capi
bambini (8/11 anni)  35 lupetti/e
ragazzi (12/16 anni) 60 esploratori e guide
giovani (17/21 anni) 30 rover e scolte
educatori (dai 22 ai.....) 15capi scout 
DOVE SIAMO: 
convento frati cappuccini e canonica chie-
sa grande
COSA FACCIAMO: 
Proponiamo un percorso di crescita attra-
verso il metodo e gli strumenti dello scou-
tismo (gioco, avventura, strada, servizio)
PERCHè LO FACCIAMO: 
Perché crediamo fortemente nell’educa-
zione come valore in grado di formare 
cittadini liberi nel pensare e nell’agire, 
capaci di progettare e sognare un mondo 
migliore per se e per gli altri.

passaggi e i riti della crescita.
Grazie alla disponibilità e alla colla-
borazione dell’amministrazione co-
munale di Scandiano è stato possi-
bile mettere a disposizione dei capi 
intervenuti alcuni luoghi significativi 
del paese, quali le scuole elementari 
Spallanzani e S.Francesco, il Palazzet-
to dello sport e il salone d’onore della 
Rocca.
I capi del gruppo di Scandiano, unita-
mente a genitori e ragazzi, che han-
no accolto con entusiasmo e disponi-
bilità la sfida dell’organizzazione di 

Scout: un 
percorso di 

crescita che 
accomuna tanti 
ragazzi in spirito 
di gruppo



27

un incontro cosi importante e parte-
cipato, hanno realizzato l’evento in 
modo da diffondere un’attenzione 
concreta alla sostenibilità e al rispet-
to dell’ambiente: nello stile di parte-
cipazione all’evento (i capi presenti 
hanno lasciato le auto fuori dal paese 
e si sono spostati a piedi per le vie del 
centro), come nell’utilizzo dei locali 
(luci spente e riscaldamento basso), 
nella gestione dei rifiuti (contenitori 
per la raccolta differenziata in ogni 
luogo) come nelle proposte dei punti 
ristoro (gnocco scandianese, erbazzo-
ne, torte di riso e crostate realizzate 
dal forno Maletti). Per il pranzo inol-
tre il gruppo ha offerto un cestino 
composto da panini realizzati con 
prodotti del territorio e di stagione. 
Al convegno inoltre si è bevuta sol-
tanto acqua dei distributori pubblici 
e succhi di frutta biologici in bottiglie 
di vetro, evitando cosi il consumo di 
circa 35 kg di plastica. Il cibo avanza-
to è stato interamente donato a varie 
realtà scandianesi che si occupano di 
educazione e al Centro d’Ascolto Ca-
ritas. Occorre di certo aggiungere e 
sottolineare la generosità dimostrata 
dai fornitori, che hanno colto lo spiri-
to dell’organizzazione e hanno volu-
to dare il loro contributo, e da altre 
associazioni di volontariato, quali in 
particolare L’Aut Aut di Casalgran-

de e la Polisportiva Scandianese, che 
hanno messo a disposizione persone 
e materiali per aiutare la logistica.
Tutto il ricavato dell’iniziativa verrà 
utilizzato dal gruppo scout di Scan-
diano per la ristrutturazione degli 
ambienti in  cui si svolgono le attivi-
tà coi ragazzi, presso il Convento dei 
Frati Cappuccini.
Grazie a tutti questi elementi è sta-
to quindi motivo di orgoglio racco-
gliere il gradimento di chi, venuto 
a Scandiano per la prima volta, ha 
apprezzato l’accoglienza ricevuta e 
la bellezza dei luoghi. Il programma 
della giornata prevedeva l’arrivo dei 
partecipanti presso il Palazzetto dello 
Sport e dopo le iscrizioni, la suddivi-
sione in gruppi di lavoro a seconda 
della fascia di età dei ragazzi di cui 
i capi scout sono educatori. Dopo i 
lavori di gruppo, i 1100 capi si sono 
radunati al Palazzetto dove alle 15.15 
è stata celebrata la Messa di conclu-

sione dell’evento, presieduta dal Ve-
scovo Ausiliare Mons. Ghizzoni e con-
celebrata dai sacerdoti scandianesi. 
Al termine della funzione i saluti dei 
responsabili regionali e del sindaco di 
Scandiano Alessio Mammi, che, para-
frasando una celebre frase del fonda-
tore dell’associazione ha ringraziato 
i tantissimi scout presenti perché “ il 
loro passaggio ha lasciato Scandiano 
migliore di come l’hanno trovata”.
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Lo scorso 15 febbraio il Consiglio Co-
munale ha approvato a maggioranza il 
bilancio preventivo per il 2011 del Co-
mune di Scandiano. Questo momento, 
centrale per la gestione dell’Ente per-
ché stabilisce come ripartire le risorse e 
a che cosa destinare le spese, quest’an-
no si è rivelato particolarmente diffi-
coltoso. Sono stati effettuati pesanti 
tagli, da parte del Governo, ai trasferi-
menti agli Enti Locali. Pur condividen-
do la necessità che tutti, quindi anche 
i comuni, facciano la propria parte nel 
percorso di miglioramento dei saldi di 
finanza pubblica (lo Stato italiano ha 
un debito ben oltre il 100% del PIL), 
non possiamo accettare che anche i co-
muni virtuosi, come il nostro, vengano 
trattati come chi ha sprecato e ha pure 
tratto dividendi politici da questi spre-
chi: è la politica dei tagli “lineari”, che 
colpiscono tutti indiscriminatamente. 
C’è poi un altro pesante vincolo sul 
nostro bilancio, costituito dal patto di 
stabilità, altro meccanismo di finanza 
pubblica che impedisce di effettuare 
spese per investimenti fino a che non 
si sia raggiunto un certo livello di en-
trate. Non solo, lo Stato per il 2011 ha 
ridimensionato anche diversi Fondi 
Nazionali che avevano ricadute impor-
tanti anche sul nostro territorio quali: 
il Fondo Nazionale per la Famiglia che 
è stato dimezzato, il Fondo Nazionale 
Sociale che è stato ridotto del 20%, il 
Fondo Nazionale per la Non Autosuf-
ficienza che è stato addirittura azzera-
to. Sono stati ridotti i fondi nazionali 
che in particolar modo riguardano le 
politiche sociali e famigliari. Questo 
comporta che i Comuni per mantenere 
i progetti e i servizi erogati attraverso 
il finanziamento nazionale dovranno 
decidere se accollarsi i costi a proprio 
carico o interrompere il servizio. L’am-
ministrazione comunale ha stipulato 
un protocollo di attività di contrasto 
all’evasione fiscale con l’Agenzia delle 
Entrate. Si prevede che per il prossimo 
anno queste attività possano portare 
maggiori entrate economiche all’am-
ministrazione oltre che imporre un ef-
ficace sistema di controllo all’evasione 
e alle false certificazioni ISEE (l’ISEE è 
la certificazione della condizione eco-
nomica famigliare che da diritto a ri-
duzioni sulle rette comunali o a contri-
buti economici diretti per i bisognosi). 
Con questo bilancio di previsione per 
l’anno 2011, il Comune di Scandiano si 
mantiene abbondantemente all’inter-
no di tutti gli indicatori di virtuosità. 
Per intenderci il Comune di Scandia-
no si colloca al di sotto della media 
nazionale e regionale rispetto ai più 
importanti indicatori di contenimento 
della spesa quali: spesa corrente pro-
capite, spesa per interessi e rimborsi 
mutui procapite, spesa per il personale 
procapite. Il Comune di Scandiano è 
un comune virtuoso, che contiene la 
spesa pubblica e l’indebitamento, e 

GRUPPI CONSILIARI

Importanti novità per IDV 

Scandiano: a marzo verrà 

inaugurata la sede di Italia 

dei Valori in centro città, 

che rappresenterà tutto il 

comprensorio ceramico. In 

questo modo si cercherà di 

stare ancora più in mezzo 

alla gente, organizzando 

incontri, convegni e altro. 

Cambiando argomento, si è 

fermato il tavolo di lavoro su 

“Scandiano Rifiuti zero”: ab-

biamo già sollecitato il vice 

sindaco e l’assessore all’am-

biente, aspettiamo loro no-

tizie.

Italia dei Valori ha inoltre 

presentato diverse mozio-

ni, una sulla bonifica del 

territorio, dove si chiede al 

comando della polizia mu-

nicipale di controllare in col-

laborazione con Carabinieri 

e Polizia, capannoni, case e 

ruderi abbandonati, che non 

diventino bivacco per clan-

destini e microcriminalità.

Altre proposte sono state 

fatte anche nel consiglio 

dell’Unione Comuni Tresina-

ro Secchia, visto che la Re-

gione ha stanziato 430mila 

euro per l’acquisto di un 

nuovo parco macchine, è 

stato proposto di indirizzare 

l’acquisto su auto ibride o 

elettriche.

Sempre da parte di IDV an-

che l’ordine del giorno nel 

considerare Scandiano libe-

ro da OGM, scelta legitti-

ma per preservare il settore 

agroalimentare, punta di 

diamante a livello mondiale 

mai abbastanza tutelato.

Da fine marzo riprenderan-

no anche i banchetti, visto 

il grande successo ottenuto 

da Italia dei Valori riguardo 

alla raccolta firme contro il 

offre servizi di qualità. Eppure que-
sto governo ha tagliato in maniera 
lineare e senza incentivare i comuni 
virtuosi o punire quelli spendaccioni. 
Questo è il federalismo fiscale targato 
Lega-PDL! La riforma del federalismo 
fiscale  attualmente in discussione in 
Parlamento infatti, per come è stata 
fin qui proposta dalla maggioranza 
di governo, dà l’impressione di voler 
solamente far rientrare dalla finestra, 
a regime dal 2014, quando saranno 
introdotte nuove imposte locali, ciò 
che è uscito dalla porta per via dei ta-
gli. Fatte queste doverose premesse, 
dal bilancio approvato emerge ancor 
più chiaramente la scelta di questa 
amministrazione di individuare delle 
priorità ben definite, ovvero il man-
tenimento di un livello qualitativo di 
servizi per la persona, in particolare 
per i bambini e gli anziani, nonché le 
misure anticrisi per privati ed imprese. 
Col bilancio 2011 sono stati mantenuti 
tutti i servizi alla persona: non è stato 
ridotto nessun posto alle scuole comu-
nali (nidi), non è stato ridotto nessun 
servizio agli anziani (assistenza domi-
ciliare, casa protetta e centro diurno). 
E’ stato rinnovato anche per il 2011 il 
fondo anticrisi per sostenere i nuclei 
famigliari maggiormente colpiti dalla 
crisi economica. A fronte di tutto ciò 
le rette per i servizi comunali sono 
variate del solo aumento Istat. Sono 
stati previsti tagli ai capitoli di spesa 
riguardanti le attività culturali e spor-
tive, in particolare per i progetti e le 
attività una tantum. Tagliare la cultura 
e lo sport è una operazione dolorosa, 
ma purtroppo necessaria per evidenti 
questioni di bilancio. Noi riteniamo la 
cultura e lo sport ambiti indispensabili 
per lo sviluppo e il benessere di una 
comunità, ma in questa fase ci sono 
imposte scelte di priorità, e come det-
to la priorità è ricaduta sul mantenere 
l’offerta dei servizi alla persona, dei 
servizi scolastici, educativi e sociali. Per 
quanto riguarda infine il capitolo inve-
stimenti, il già citato patto di stabilità 
mette in seria difficoltà anche quelle 
opere che non sono altro che opere di 
utilità quotidiana per la cittadinanza 
e non interventi di dubbia utilità, che 
servono solo a tagliare dei nastri nelle 
inaugurazioni. Ecco allora che il piano 
degli investimenti si focalizza sui dove-
rosi ampliamenti di scuole e cimiteri; in 
seguito saranno realizzati progetti per 
la sicurezza stradale quali asfaltature e 
l’inizio della ciclabile Bosco-Pratissolo, 
senza dimenticare gli investimenti nel 
campo delle politiche energetiche, per 
ottenere energia da impianti fotovol-
taici e risparmi nel settore dell’illumi-
nazione pubblica.

Gruppo Consiliare 
Partito Democratico

legittimo impedimento, ac-

qua pubblica e il ritorno al 

nucleare.

A tal proposito, sul sito di 

IDV è possibile firmare la pe-

tizione on line, per andare 

a votare il 29 maggio sia le 

amministrative che i 3 refe-

rendum.

Gruppo 

Italia dei Valori Scandiano
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In occasione del consiglio comuna-
le di febbraio, il gruppo Lega Nord 
Padania, ha presentato due interpel-
lanze e due interrogazioni.
Il Capogruppo Ferrari Fabio ha pre-
sentato un’interpellanza relativa la 
problema della viabilità in viale del-
la Rocca durante l’orario di chiusura 
della scuola elementare L. Spallanza-
ni. Durante l’orario la strada viene 
chiusa per permettere ai bambini 
di uscire in sicurezza, purtroppo il 
disagio si ripercuote sulla viabilità e 
nell’impegnare a volte dua agenti 
di Polizia Municipale per il controllo 
della viabilità.
E stata proposta la chiusura a lato 
della scuola, precisamente in via F. 
Cesari, in questo modo si accede 
all’asilo e alla scuola, parcheggian-
do in un area esistente e asfaltata, 
lasciando libero il viale della Rocca.
E stato segnalato anche la mancanza 
di un marciapiede a lato della scuola 
e dell’asilo. L’assessore  agli investi-
menti con delega ai lavori pubblici, 
ai trasporti, alla mobilità ed alle po-
litiche energetiche, Christian Zanni, 
ha risposto impegnadosi a valutare 
l’alternativa da noi proposta, anche 
in funzione del nuovo Piano di Mobi-
lità Urbana, in attesa ha promesso di 
installare dei paletti delimitatori per 
il marciapiede. Un altra interroga-
zione, sempre all’Assessore Christian 
Zanni e stata presentata dal Capo-
gruppo Ferrari Fabio, sulla recinzio-
ne della Rocca  in piazza M.M. Boiar-
do. La recinzione delimita l’area dei 
lavori del cantiere, in prossimità del 
muro esterno della Rocca, questa e in 
ferro zincato ed e coperta da un telo.
Purtroppo il tempo ha reso antieste-
tico il telo e  il cartello del cantiere 
indica la data di inzio dei lavori 
05/05/2008 e fine del cantiere dopo 
210 giorni, ma  ad oggi sono trascorsi 
quasi tre anni e il cantiere e ancora 
presente. E un peccato che una piaz-
za cosi bella, venga deturpata da un 
cantiere che anzichè essere chiuso 
nei tempi previsti, ad oggi e ancora 
presente a coprire le mura della Roc-
ca. Anche in questo casola risposta 
dell’Assessore e stata di riuscire a 
finire i lavori in tempi ragionevoli, ri-
maniamo in attesa. Il Consigliere Mo-
retti Filippo, ha presentato una inter-
pellanza all’Assessore Cristian Zanni, 
relativa al sempre presente cantiere 
in  Viale Mazzini. Questo cantiere 
presente da oltre un anno, ha crea-
to notevoli disagi sulla viabilità, alla 
sicurezza e non ultimo come impor-
tanza alle negative ripercussioni eco-
nomiche subite dai commercianti.
Il continuo aprire e chiudere il can-
tiere su di un viale di importanza per 
il  collegamento  fra la Strada Statale 
e la Pedemontana, ha creato disagi 
sulla viabilità, e impedendo anche 
l’accesso al centro storico. Oltre alla 

vabilità il viale ha subito in alcuni casi 
anche la riduzione dei  posti macchi-
na, per l’alternarsi della viabilità.
La risposta ricevuta e stata : l’impe-
gno di terminare in maniera definiti-
va l’asfaltatura della strada, evitando 
di riapre cantieri per sucessivi inter-
venti, sia di fognatura che di altre 
opere ordinarie.
E impegno del Consigliere Filippo 
Moretti di tenere monitrato Viale 
Mazzini per la definitiva chiusura di 
ogni cantiere e relativa asfaltatura. Il 
Consigliere Beltrami Davide, ha pre-
sentato una Interrogazione all’Asses-
sore Giulia Iotti, con delega alla cul-
tura con competenze in materia di 
cultura, associazioni culturali, gemel-
laggi, cooperazione internazionale, 
giovani e pari opportunità. relativa 
ai quotidiani presenti in Biblioteca.
Dopo aver accuratamente verifica-
to quanti quotidiani e quale testate 
giornalistiche sono presenti in biblio-
teca, si e trovato una situazione vera-
mente discutibile.
Dei quattro quotidiani presenti sul 
territorio Provinciale, solo tre sono 
presenti,mentre  a livello nazionale, 
sono presenti in prevalenza quoti-
diani di area completamente schie-
rata e riconducibili a partiti politici. 
Numericamente sembrerebbe che in 
prevalenza siano presenti testate di 
centrosinitra, essendo la biblioteca 
comunale e per il rispetto di tutti i 
cittadini ci vorrebbe maggior atten-
zione nel scegliere gli abbonamenti, 
dando  così la possibilità ai lettori  di 
avere maggior scelta nei giornali.
L’impegno dell’Assessore e quello di 
rendere disponibile il quotidiano lo-
cale ad oggi mancante e ci si auspica 
di vedere maggiore equità per quelli 
nazionali.
Quanto sopraccitato, non e che una 
parte di attività che svolgiamo, ma  
grazie alle segnalazioni di voi cittadi-
ni, ci impegnamo per essere sempre 
disponibili e poter dare risposte con-
crete e risolutive.
Il Direttivo della Zona Ceramiche, 
che comprende i Comuni di Scandia-
no, Viano, Casalgrande e Rubiera. 
ha eletto il nuovo Segretario, nella 
persona del Signor Ferrari Genesio, 
storico militante della Lega Nord.
Il Gruppo Consiliare, augura un buon 
lavoro al nuovo Segretario.
L’impegno preso dal Neo Segreta-
rio, cioè quello di trovare una nuo-
va sede, si stà avverando, per cui a 
breve avremo una nuova sede a 
Scandiano e questo ci permetterà 
di essere maggiormente presenti e 
disponibili, per incontrare i cittadini.
 

Fabio Ferrari Capogruppo 
Consiliare Lega Nord Padania

Moretti Filippo  Consigliere
Beltrami Davide Consigliere

GRUPPI CONSILIARI

A Febbraio è stato votato il Bi-
lancio di previsione 2011.
Un bilancio intriso di polemi-
che a seguito dei tagli che la 
finanziaria ha previsto nei con-
fronti degli enti locali.
Polemiche il più delle volte 
pretestuose. Nella Relazione 
che accompagna il bilancio si 
evidenziano trasferimenti dal-
lo Stato in diminuzione del 
19,54%, scordandosi, cosa più 
importante, di sottolineare 
che invece sul totale delle en-
trate dell’Ente la diminuzione 
è solo del 3,32% (885.000 su 
26.700.000 di entrate previste 
2011), il 5% sulla parte cor-
rente. Addirittura sono in au-
mento i trasferimenti in conto 
capitale. Il Governo inoltre ha 
messo a disposizione la possi-
bilità per gli enti di partecipa-
re alla lotta all’evasione fiscale 
riconoscendo un contributo si-
gnificativo:  “la partecipazione 
dei comuni all’accertamento 
fiscale è incentivata mediante 
il riconoscimento di una quota 
pari al 33%”. Di questa voce 
non vi è traccia fra le entrate 
previste nel 2011/2013 da par-
te del Comune di Scandiano, 
benché sia presente un pro-
getto in tal senso.
Sulla polizia municipale si con-
tinua ad affermare ciò che non 
può essere vero: più agenti sul 
territorio. Il piano triennale di 
20 assunzioni è stato bloccato, 
senza raggiungere neanche 
metà dell’obbiettivo ambi-
zioso che ci si era posti. Tutto 
questo mentre metà dei vigili 
a Scandiano sono impegnati in 
attività d’ufficio, quando mol-
te di queste attività potrebbe-
ro essere esternalizzate. Nella 
relazione del Sindaco e di alcu-
ni consiglieri sono stati sotto-
lineati come i tagli fossero in-
discriminati, come si rischiasse 
di far venire meno ai servizi es-
senziali alla persona. Un comu-
ne con un bilancio virtuoso che 
a loro dire non meritava una 
sforbiciata dei finanziamenti 
(che secondo la maggioranza 

doveva colpire solo gli enti in 
difficoltà). Dove sta allora la 
solidarietà che tanto decanta 
la sinistra anche verso altri enti 
che più soffrono? C’è solo una 
verità di parte che asserisce 
che i tagli rischiano di far ve-
nir meno i servizi dimentican-
dosi che la provincia di Reggio 
Emilia ha avuto, durante un 
periodo di crisi eccezionale nel 
2008-10, tassi di disoccupazio-
ne pari al 7,5%, con 27.000 
cassa integrati ( più alti in re-
gione), che solo grazie allo sta-
to e al governo hanno potuto 
aver forme di reddito garan-
tito in attesa che l’economia 
ripartisse. Uno stato e questo 
è innegabile (certificato da or-
ganismi internazionali), che ha 
saputo mantenere la coesione 
sociale ed i conti in ordine non 
esponendosi alla speculazione.
Ancora: errori contabili (spe-
se correnti in conto capitale), 
equilibrismi finanziari che pre-
vedono politiche d’indebita-
mento con i leasing invece che 
con i mutui giustificati dal fat-
to che hanno costi inferiori di 
almeno un 20%. Bazzecole in 
realtà si sbaglia non preveden-
do oneri finanziari ulteriori sul 
futuro, quando invece anche 
quelli sui leasing andrebbero 
conteggiati!
Questi sono solo alcuni spunti 
che evidenziano politiche di 
bilancio che non hanno una vi-
sione di medio lungo periodo, 
che non prevedono tagli sul 
superfluo, che non prevedo-
no una programmazione sul 
futuro dell’Unione Tresinaro 
Secchia nata con buoni auspi-
ci ma ormai in evidente soffe-
renza, senza che sia noto cosa 
avverrà nei prossimi mesi a ve-
nire, neanche a chi ha l’onere 
di amministrarla.

 
Fabio Filippini 

Capogruppo PDL Scandiano
Giuseppe Pagliani
Alessandro Nironi
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Le mani sulla città. 
Quali Mafie a Reggio Emilia?

APPUNTAMENTI IN BIBLIOTECA

Iniziative di grande rilievo su un tema sentito dalla comunità

Quali interessi ha la Mafia in terra reg-
giana? Il tema è dei più pesanti, e me-
rita approfondimento e visibilità. Ed 
è per questa ragione che a Scandiano 
prenderà il via un’interessante rasse-
gna, organizzata dalla biblioteca co-
munale “G. Salvemini” e intitolata “Le 
mani sulla città. Quali mafie a Reggio 
Emilia?”, che intende approfondire un 
problema spesso all’ordine delle noti-
zie di cronaca, ovvero le infiltrazioni 
mafiose nel Nord Italia che non hanno 
di certo risparmiato una provincia ricca 
di imprese e interessi come la nostra. Si 
comincia sabato 5 marzo alle ore 17.00 
in biblioteca con la presentazione di 
“Mafia. Le mani sul Nord”, un libro-
inchiesta nel quale si intrecciano varie 
voci in un confronto serrato: quella del 
criminale ‘ndranghetista, che guarda 
al Nord con occhi rapaci e indifferenti; 
il “colletto bianco” che tra un misto di 
sconcerto e disprezzo non disdegna il 
denaro sporco proveniente dal narco-

traffico calabrese; e infine il pubblico 
ministero che affronta le miserie di una 
società indubbiamente mutata e in 
cerca di una sua identità. Il libro verrà 
presentato dall’autrice Sara Di Antonio 
e da Enrico Bini, Presidente Camera di 
Commercio di Reggio Emilia, che ne ha 
curato la postfazione. Si prosegue poi 
sabato 26 marzo alle ore 17 al Centro 
Giovani di viale Diaz con Peppe Rug-
giero che presenterà “L’ultima cena. 
A tavola con i boss”. Ruggiero è gior-
nalista e responsabile ufficio stampa 
di Libera e di Legambiente Campania. 
Curatore del Rapporto Ecomafie, ha 
scritto questo libro-inchiesta duro ma 
imperdibile, nel quale si illustrano le in-
gerenze della criminalità organizzata 
(un giro d’affari di 70 miliardi di euro 
l’anno) nel mercato alimentare: dalla 
bufale sbiancata a calce, alla tazzina di 
caffè (con marchio imposto); dal filetto 
agli anabolizzanti alle verdure coltiva-
te su terreni contaminati.
Ultimo incontro il 13 aprile alle ore 17 
presso la biblioteca è con Giovanni Ti-
zian, il cui padre è stato ucciso a Locri 
a colpi di lupara, e che oggi è giornali-
sta alla Gazzetta di Modena e autore 
di dossier sulle cosche. Tra i tanti lavo-
ri anche “Narcomafie: dossier Reggio 
Emilia”: l’inchiesta è focalizzata sui 
temi dell’inquinamento dell’economia 
da parte dei clan camorristici e ‘ndran-
ghetisti nel territorio regionale emilia-
no romagnolo. “Dopo decenni duran-
te i quali la criminalità organizzata di 
stampo mafioso è stata considerata un 
fenomeno puramente meridionale - ha 
ricordato l’Assessore alla Cultura Giulia 
Iotti -,  di recente si è presa coscienza 
delle infiltrazioni nel tessuto econo-
mico e sociale dell’intero paese. E’ in 
atto un cambiamento della cultura 
nazionale, che sente sempre più come 
urgenza la lotta alla criminalità orga-
nizzata in ogni angolo del paese. Le 
iniziative proposte dall’amministrazio-
ne si inseriscono in questo emergente 
clima culturale.

Nasce MEDIALIBRARY, 
la Biblioteca digitale 
della Provincia di Reggio Emilia

Lo scorso 4 febbraio è arrivata nella nostra 
Provincia la prima biblioteca digitale, una 
piattaforma on-line alla quale possono ac-
cedere gratuitamente, 24 ore su 24, tutti i 
cittadini già iscritti ad una biblioteca comu-
nale della Provincia. 
Medialibrary si configura come un’esten-
sione dei servizi offerti dalle biblioteche 
sul territorio poiché permette agli utenti 
remoti di effettuare prestiti digitali, da una 
qualunque postazione internet, di circa 
50.000 oggetti digitali: e-book, audiolibri, 
video, foto, quotidiani e riviste in 40 lingue 
diverse, banche dati, learning object e mol-
to altro ancora. Questo strumento è dotato 
di enormi potenzialità che le biblioteche 
mettono a disposizione dei loro utenti per 
creare sempre nuovi stimoli di approfon-
dimento e crescita, ma anche per formare 
nuove generazioni di lettori che possano 
avvicinarsi con consapevolezza al mondo 
degli e-book e dell’editoria del futuro. 
Il progetto, ideato e promosso dal Servizio 
Bibliotecario della Provincia di Reggio Emi-
lia insieme ad Horizons Unlimited srl di Bo-
logna, coinvolge già circa 1.000 biblioteche 
di quattro Regioni italiane (Lombardia, To-
scana, Emilia-Romagna, Umbria) ma punta 
ad estendersi ancora e a creare un grande 
network nazionale di biblioteche per la 
condivisione di contenuti multimediali.
Per entrare nel portale occorre inserire 
come username il proprio Codice Fiscale e 
una password che viene rilasciata dalla bi-
blioteca presso la quale si è iscritti. Per chi 
frequenta la biblioteca di Scandiano è suf-
ficiente inviare una e-mail a biblioteca@co-
mune.scandiano.re.it indicando il proprio 
nome, cognome, numero di tessera della 
biblioteca e codice fiscale. In risposta rice-
verete una mail con la password personale 
per effettuare il login. 
Digitate http://re.medialibrary.it ed entrate 
nella vostra nuova biblioteca!

è in atto un 
cambiamento 
nella cultura 
nazionale che 
sente urgente 
la lottà alla 
criminalità
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L’Occhio compie 15 anni
il racconto di ciro andrea piccinini

Uno sguardo ironico sulla zona ceramiche, insieme agli scatti del “famoso” Calendario

COMUNICAZIONE 
SOCI AZZURRA Soc.Coop  
 
Martedì 3 Maggio alle ore 21.00 è convo-
cata l’assemblea dei soci della Soc. Coop. 
Azzurra presso la sala “Fantuzzi” in via To-
gliatti n. 1/g in Scandiano (RE)

                    ORDINE DEL GIORNO
1) Presentazione ed approvazione del bi-
lancio chiuso al 31/12/2010 e relativa nota 
integrativa.
2) Presentazione ed approvazione della 
relazione del collegio sindacale al bilancio 
chiuso il 31/12/2010.
3) P resentazione del bilancio preventivo 
dell’esercizio 2011.
4) Varie ed eventuali.

I soci che lo desiderano, potranno consulta-
re il bilancio presso l’ufficio amministrativo.

Il PresidenteTorrenti Corrado
 
A tutti i partecipanti in Omaggio un ingres-
so feriale valido per due persone c/o Pisci-
na scoperta “l’Azzurra”.  

La carica dei 101 (numeri). Il periodi-
co free press “L’Occhio”, di cui sta per 
uscire un’edizione speciale di ben 128 
pagine con finiture in oro massiccio 
(la numero 102 di una lunga storia), il 
prossimo mese festeggerà i suoi primi 
- e sicuramente ultimi - 15 anni di vita 
(emozionante ma spesa male). Già, 15 
anni: quasi quasi l’età giusta per fre-
quentare Arcore... Battute a parte, il 
giornale satirico che vede e provvede 
(ma anche quello “che non ti perde di 
vista”), vale a dire un’esperienza edi-
toriale unica nel suo ‘degenere’ - per 
linguaggio, per iconografia, per lon-
gevità - nel panorama della pubblici-
stica indipendente emiliana dalla na-
scita dell’impero austro-ungarico ad 
oggi (fatta eccezione per la rivista Die 
Fackel - la Fiaccola - di Kark Kraus, fon-
data nel 1899 e uscita come e quando 
poteva fino alla morte del suo diretto-
re-editore, nel ‘36), celebrerà l’invidia-
bile traguardo raggiunto navigando 
in direzione ostinata e contraria con 
un mega-party in una località ancora 
top secret - esclusa a priori la Libia, 
per indisponibilità di traghetti - orga-
nizzato per sabato 16 aprile... da non 
confondere con il 6 aprile, data peral-
tro molto attesa dalle parti del tribu-
nale di Milano, ma per un altro tipo di 
party-tocrazia. 
Scherzi e sesterzi a parte, era il 6 aprile 
1996 quando L’Occhio arrivò per la pri-
ma volta nelle edicole di Casalgrande, 
caricato a mano sulle spalle di qualche 
volonteroso strillone perdigiorno. E fu 
subito successo (nel senso di participio 
passato del verbo succedere). Quin-
di, a grande richiesta, il fenomeno di 
costume - meglio: bikini - arrivò nelle 
edicole e nei bar di Scandiano (anche 
in quelli gestiti dai cinesi), e sempre 
“a gratis”: era il 14 novembre 1998, 
data che i nostri due-tre antichi de-
trattori continuano a giocare al Lotto 
senza cavarne un ambo dal buco (di 
bilancio: il loro). E quante polemiche, 
quante schermaglie con le giunte co-
munali di allora... (pausa per neces-
saria deglutizione: fare lungo respiro 

- ndr). Non erano abituate, le stanze 
dei bottoni, alla critica pungente e al 
cazzeggio serrato; non erano prepara-
te a fronteggiare un giornale libero e 
lunatico, impertinente e irriverente, e 
per questo ci scappò anche un’abbon-
dante manciata di boicottaggi e alcu-
ne querele (la prima nel maggio 1997, 
l’ultima nel dicembre 2000), sempre 
finite in nulla, cioè in vacca, insomma 
col sorriso sulle labbra e il latte alle 
ginocchia. Bei tempi: dialettici, veraci, 
spericolati, maledettamente esage-
rati. Più si dimostravano arroganti e 
permalosi più noi, per reazione (i cani 
di Pavlov? le oche di Lorenz?), erava-
mo incoscienti e stronzi. Che figata. 
C’era grande fermento politico e L’Oc-
chio, con intuito, non fece altro che 
intercettare gli umori e i ‘disamori’ dei 
partiti e dei cittadini, dandone conto 
e caricando la miscela con titolazioni 
icastiche e commenti gastrici, centran-
do quasi sempre i nervi scoperti non-
ché le mille contraddizioni del potere 
nascosto o del potente di torno. 
E ancora: nel 2006 sia le forze di mag-
gioranza sia quelle di opposizione 
dimostrarono vivace interessamen-
to circa l’acquisizione della testata di 
maggiore penetrazione (non è una pa-
rolaccia - ndr) e impatto sul territorio: 
alla fine prevalse la minoranza (forse 
più decisa), che si aggiudicò la gestio-
ne del giornale per un anno, fino a 
fine 2007. E come non citare, infine, 
i celebri, attesi e fortunati calendari 
realizzati come supplemento annua-
le al giornale a partire da fine 1999 
(lunario 2000, “Intimity”), che hanno 
contribuito non poco a promuovere 
il nome e l’immagine (le eccellenze!) 
di Scandiano in Italia. Un vero e pro-
prio omaggio alla bellezza e al sense 
of humour locale, capace di far arriva-
re più volte in paese - per loro diretto 
interessamento - telecamere e inviati 
di Rai e Mediaset. Tuttavia (o nono-
stante ciò, vi capisco) se siete arrivati a 
leggere fin qui, fino all’ennesima riga 
di questo sghembo e rutilante spartito 
di memorie, significa che qualcosa da 

dire o da fare c’è ancora (prego, acco-
modatevi, avanti il prossimo...), che la 
sete di lettura mai come oggi è fame 
di svago, cioè un po’ valvola di sfogo 
e un po’ zattera di fuga da un’attua-
lità cafona (così vi voglio, resistenti e 
reattivi...), e dunque che si può ancora 
scrivere qualcosa di nuovo o di diver-
so dalla turris “e-burbera” (vade retro 
Facebook!) di questa nostra - mia e 
vostra - presenza/assenza, da questa 
stanza/speranza che forse mai troverà 
conforto e asilo su questo democrati-
co magazine, sfogliato da mani pru-
denti ma invogliato da pensieri che 
prudono, e non è bigiotteria d’antan. 
Perché sarà anche vero che non è mai 
troppo tardi per dire che è troppo pre-
sto per ricominciare di slancio: ma se 
non ora quando? Quando mai sare-
mo ancora qui, tra noi, così? Dunque 
a presto o a mai più. Perché chi cerca 
“prova”. Sipario. 

Ciro Andrea Piccinini 
(in stato di trance o trans, 

non fa differenza)




